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A pericolofa malaria del Re Catto- 
lieo ave a Jojpefa l' impresone di quej- 
to Libro ygiudicandofi , che fe cjuej- 
to Principe fofje venuto à mori^ 
il male y che doveva rifultar 




d'wifione defuoi Stati ( e cbeft*63&fjii$!&\ 
leva prevenire ) jarebbe fiato jen^a 
rimedio . L'Autore chiaramente vi 
dimoflra , che il grand* affare della Succefftone non è un Ne- 
gpTiio particolare fra F ìmper -odore , ed il Rè di Francia , 
mà un Fatto , che interefsa effen^ialifftmamente tutta 1* 
Europa , e da cui dipende , ò la di tei fchiavitù y ò la 
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dì lei libertà y che per la confièrva^jone della Monarchia 
di Spagna nella Perfona dell'Arciduca Carlo , che vi hà tuu 
te le ragioni, fi può unicamente fper are dt rifiabilire f equili- 
brio divenuto così necejfàrio contro la Francia\e che la divifio- 
ne > tal quaT ella pojja effere, e quand anche la Francia 
non ne profittale nè pure un palmo dt terra , ballerebbe 
per Rilevarla jen^a verun contrafto alla Monarchia uni- 
versale . Egli propone tutte qnefie verità con una taf 
evidenza , che io fon perfuafo > che gl'intelletti più preoc- 
cupati ne, re fileranno convinti; e che gli mofir eranno gra m 
dimento de u Opra 9 fi come à me deW averla pofia alU 
luce \ e vivi felice . 




y Gocv 



5 



L O 
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Del Favolofo Leone , verificato dal Rè di 
Francia nella Divisone della Monarchia 

di Spagna . 
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GEVOL coCt era. lWovWw^ifc/A» 
re, che la Francia follecitan- >™ 4 
do con tanta aniieta il 1 rat* j^™^ 
tato di RifVick nella più gran* 
de profperità delle Tue Armi , meditava conquifìe* 
fotto l'ombra della Pace più ficure,meno difpendiofe, 
e più importanti , che quelle le aveflè potuto prò* 
mettere il continuare la Guerra : imperoche il darfi 
ad intendere, che vi fia ftata condotta da un ino* 
tivo caritatevole di dar la Pace à tutta la Criftiatni* 
tà , come fi è sforzata dL fedo credere , è un' in- 
#mno fàcilmente (coperto da fuoi antecedenti ; et 
fendo pur troppo pubblico all' Univerfo , che fola 
la Francia per un'ambizione in&ciabile d'aggrandir-, 
fi hà privato di Pace tutto il Mondo Criftiano sì 
nel corfo di quello Regno, come del precedente. Vede- 
va EffalTnàilterra, eie Provincie Unite già quafi 
• efaulte* 
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efàufte, Tlmperadore incapace di provedere più lungo 
tempo ad una Guerra fui Reno , avendo già foftenuto 
per lo fpazio di quattordici anni quella de* Turchi , 
e di più vedendo ceflata per la Pace d'Italia la diver: 
fione dell'Armi Francefè , che le flava più à cuore- 
volle nondimeno quefta Pace la Francia, la follecitò , 
e la fece abbenche con proprio di fa vantaggio. L'ave- 
va eflà già comperata dal Duca di Savoja reftituen- 
dogli Pinarolo , con la fperanza , che diftaccandolo 
dalla Lega averebbe facilitata la Pace generale d'Euro- 
pa : fàgrificò in quefta il Rè Giacomo fuo Collegato, 
che s'era abbandonato nelle fue braccia , al Rè Gu- 
glielmo loro commune Nemico, e fu all'hora appun- 
to , che fece paflàre con quefto Principe fegreti ma- 
m neggi per una più ftretta Aleanza , in virtù della-? 
quale doveva il Rè Guglielmo fagrificare in contra- 
cambio alla Francia il dritto inconteftabile dell' Im- 
peradore , e della fu:i Difcendenza rnafcolina alla fuc- 
ceflìone di Spagna , come poco dopo chiaramente fi 
vidde. 

Che quefta Pace fia ftata difàvantaggiofa alla Fran- 
cia^ cofa evidente, avendo eifa dovuto reftituire quan- 
tità di Piazze forti , che gli erano coftate Somme 
immenfc sì à prenderle, come à fortificarle , fènza le 
altre che furono demolite per via d' accordo , con 
che venne eflà ad indebolire notabilmente la fua Fron- 
tiera . Mà i gran di&gni , che aveva formati , ben 
meritavano tutti quefti fagrifici : il Rè Cattolico 
fi trovava talmente abbattuto dalle proprie indi fpofi- 
zioni , che poteva temerà* lo conduceflèro ad ogn* 
ora al fepolcro , e la Francia aveva la di lui Succef- 
fione per mira; la continuazione della Guerra avereb- 
be . 
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be tenute le Poffanze maritime unite all'Impera- 
dorè , & al Rè Cattolico in virtù della loro Ale- 
anza , la quale riunendogli di così gran pregiudi- 
zio ,nè potendoci feiogliere , che per la Pace , era 
di fua convenienza il farla à qualunque prezzo fi 
fòflè. Gli abboccamenti del Marefciallo di Boufflers 
con Milord Portland nel bollore del negozio ,1'Am. 
bafciata di queft' ultimo in Francia fuffecutiva al 
Trattato , e gli onori ftrafordinarii , che gli furo- 
no renduti , furono altresì i preludii dello fcioglimento 
di queftaLega,e de* maneggi fatti dalla Francia con- 
T Inghilterra ,. e l'Ollanda per afficurare la Succeffi- 
one della Monarchia di Spagna al Principe Elettorale 
di Baviera. 

Quefto mezzo termine , quantunque ingiufto > Mira delta 
fembrava però convenevole à quefti Potentati , per Francia 
fortir con onore da una Guerra , che li {terminava, JJ^™^ 
ed impedire nel medefimo tempo, che il Rè Crif Trinàpe 
tianiflimo non fi ufurpafle la Succeffione ; era quefto ^'""T 4 '* 
da un'altra parte favorevole alia Francia , perche <l "' r4 
tendeva a privarne Tlmperadore , e à metterla in_» 
iftato di appropriarli fotto il nome del Principe Elet- 
torale , tutto ciò che le foflè paruto più conveni- 
ente à fuoi interefli. Seguendo dunque quefta pri- 
ma fua mauima , gli era di gran vantaggio il dif 
armare gli fuoi nemici , e quefto doveva elière al di 
lei riguardo il primo frutto della Pace- perche fi po- 
teva afficurare, che gl'Inglefi non fbftrire bbero già 
mai il loro Rè in armi fenza neceflìtà,e che le Pro- 
vincie Unite non averebbero conchiufo il Trattato 
prima d'aver ridotte le loro Truppe ,per applicar/i à 
riftabilircillor commercio, che già era rui nato ; per 

quello 
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quello poi rifguarda i Principi d'Alemagna armati, 
quando veniflero à perdere il fuflìdio de' Collegati, 
ed il vantaggio de'Quartieri d'Inverno , che Tlm* 
peradore loro aveva aneenati , era da prefumerfi, 
che averebbero difarmato ancor'effi ; dove che ref- 
ftando ella fola in armi , e potendo col favore della 
Pace fare imbrogli in Ifpagna , in Alemagna , nell' 
Inghilterra , e nel Nort , non averebbe più trova- 
to verun'oftacolo all'efccuzione delle fue grand* idee, 
quando il cafo della Succeflìone > che eflà credeva 
vicino , folle accaduto . 

Il difarmamento le riufcì conforme al penfiero, 
e in meno di fei mefi , vidde la Francia li fuoi 
Nemici inabili ad offènderla , ciòche refe di molto 
più vaili li fuoi difegni di quello fi foife'ella me- 
delima figurato . Per prevalerli dunque di una_» 
congiuntura' sì favorevole appena fi sfornì , per dar 
colore alla cola , di qualche Truppe inutili , e della 
fua Soldatefca (che poteva rimettere in piedi ad un. 
fòl cenno ) che foce avanzare il migliore della fua_j 
Armata dalla parte de Pirenei , mifè i fuoi Vanelli, 
e le fue Gallere in Mare , per poter moleltare sì le 
coftieredi Spagna , come quelle d'Italia , c fece nel 
medefimo tempo entrare in Madrid buon numerodi 
Gente armata traveftita alla Spagnuola, per dar* aiu- 
to, in cafo di bifogno, al fuo Ambafciadore, chetar 
già co' fuoi intrichi aveva pollo tutta quella Corte 
in confusone . 

La con vale fcenza,quafi miracolofa del Rè Cattoli* 
co,e le profiline difpofizioni alla concilili one d' una. 
tregua frà rimperadore>edil Turco, rallentirono un 
poco li gran movimenti di quella Corona, fulUub- 

bio , 



Digitized by Googl 



.. .„ 9 

bio , che Cefare armato , e vittoriofo non fàcefk_> 

qualche maneggio col Rè Cattolico fche aveva fera* 
prericufatodi dichiararfi in favore del Principe Elet- 
torale) per far pàffare l'Arciduca Carlo fuo Secondo- 
genito inlfpagna. Vedendo dunque la Francia, che 
non poteva più lufingarfi d'arrivare alla fine de' Tuoi 
difègni fènza l'appoggio delle Potenze maritime , le 
quali non s'erano impegnate per all'ora con eflà lei, 
che in favore del Principe Elettorale , fifsò con loro 
il negoziato sii quefto Proggetto, coprendo la fua am- 
bizione col pretefto foeciofo del pubblico bene, e del- 
la confervazione della Pace ,nel mentre che eflà an- 
dava ftabilendo le principali fue machine per via di 
Strade indirette. 

L Intereflando le Potenze maritime , e l'Elet- 
tore di Baviera ad aflicurare la Succeffione di Spagna 
al Principe Elettorale , quefto era un metterli in dit 
cordia con l'Imperadore , della quale averebbe eflk-* 
profittato per indebolirlo ; onde farebbe accaduto, 
v che quefto Principe fi farebbe veduto ridotto à 
capitolare privativamente con la Francia, per averne 
qualche avanzo, ed in quefto cafò toccava àlei à fta- 
bilire le fue convenienze ; ò che fòtto il pretefto di 
mettere in poflèflò il Principe Elettorale , vi fi fa- 
rebbe pofta efla meclefi ma, occupando tutte le Piaz- 
ze più forti per non lafciargli pofeia , che quello gli 
fofle piacciuto. 

IL II Confeglio di Spagna vedendo Tlmpera- 
dore , à cagione di quefta Lega fuor di Stato di po- 
ter mantenere le fue ragioni con l'armi alla mano, 
ed avendo tempre à fòfpettare uno fmembramento 
della Monarchia , non averebbe potuto non ammet- 

B terc 
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tere SI Pripcipe Elettorale, ed ammettendolo noiu> 
averebbe potuto evitare i tecei fegreti, che gli ten- 
deva la Francia i 

III. La maggior parte de* Potentati d' Europa , 
non avendo altra mira , che d'impedire l'unione del- 
là Monarchia di Spagna k quella di Francia , fi fa- 
rebbe infofppttita meno di tutto ciò , che ave/se oc- 
cupato lòtto U nome del Principe Elettorale; e cosi 
avendo prefp pofto in Ifpagna > edin Italia, vi fareb- 
be abbifògnata una nuova Guerra,ed una mutazione 
di flftejnina altretanto difficile , quanto pericolofà 
perdi&acciarla; overofàgrificargli per via d'un'accor- 
do pregiudiciale à tutta l'Europa, dò che la Fran- 
cia avelie (limato di fua maggior convenienza, à fine 
di coni^rvareilieflo al Principe Elettorale. Si è poi 
fàputo ancoraché aveva à tutto qò proveduto^ftipu- 
landò fégretamentecog l'Elettore di Baviera la cefi 
ùom&&e$)V * Napoli, e di Sicilia, fòvra de* 
quali aveva vigilato ù lungo tempo. 

JV. Li Spagnuoli, e le Potenze mari time venen- 
do £ riconoscere le ragipni del Principe Elettorale in 
ordine a% $uccefTionè non ottante te rinuncia fetta 
in forma fòlenne dall' Arciducheflà fua Madre, di tut- 
te le lue pretefifiótìi alte Monarchia di Spagna in-» 
favore dell Imperatore t e della 6& difcendenza mat 
colina 9 era febbricarfi un preteso per contendere 
nella mrdefima forma 3 diritto à queflo Principe 
fotto 3 Home de) Delfino , come rapprefèntante la 
Prupogenita delle Figlie di Filippo IV., quando il 
Principe Elettorale noq rappreientava , che la Ca- 
detta : non potendo cflcfS al Delfino più preludi- 
ciak la, rinuncia della Regina fua Madre, di quel* 

lofof- 
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fo foflè flato quella delTÀrciducheffir à fuo Figlio; 
confórme effa arerebbe pubblicato ; egli è vero > che 
vi farebbero flatédelle eccezioni ihàit farebbe prefò 
ilfuò tempd pei* ribatterle co» là forza ; 

La morte del Principe Elettorale > che accader 
te nel più bello di quefti Proggetti;mife la Fran- 
cia , e ì fuoi Collegati iri nuovi imbrogli. Il Rè 
Criftiàniflimò aveva di già baftevolmente condì 
•tiutó> che il pretènderà tutta H Succeifione pei* in* 
corporàxlà àìla fui Corona , farebbe ftatfò tin'invitarfi 
Contro ttitta l'Eur opa, e chea pretenderla diftàCcatà, e 
Indépendéritè per uno de' fuoi Nipoti , ii fuoi ~ Col- 
legati, che jfcnetravaiiò troppo avanti ne' fon àife. 
gni non averebberomlafdato d'opporvifl^^ó^ 
te , e inténdendofi fbtto mand d&p fìmper^dore \ 
<é còl Rè Cattolico averebbeit) potuto troncare le 
fue fperanze fui fiore. Quefle confiderazioni lo ixt- 
xEuflèro à propprre divem mezzi per levare calerti 











tm 
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do, e Corromperò 

uno de' fuoi Nipoti * lafciarìdone à lord la fcieltà- 
Mà eònthiuàndò fèmore il Rè Cattolico ad efìervi 
contrariò | fi tome i di lui Còllegati à rttoftràrvi h 
loro ativerfiofte > convenne aliatine <ol Rè Gugliet 
riio di un'altri) mezzo termine, per venire alla fine di 
così grand 9 affare > e tu, di providamente fpartire la 

Succeffìone fra il Delfino fuoFiglió, e l'Arciduca Carlo* 
Quefto Trattato > quantunque mifteriofamente_* 
occultato , non lafciò però di trimpellare in qual- 
che parte, fi che non fe ne avelie fbfpetto in Vienna* ™" tt ™l 
ed in Madrid , à benché ci fofferg ragioni di <ta- 

B % bitarne, 
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bitarrte , non effendovi , che il Rè Guglielmo condii, 
ò tré de* più accreditati Ollandeli fue Creature, che 

aveflero parte nel fègreto , oltre di che Pingiuftizia , 
e l'enormità del fattogli levava tutta l'apparenza del 
verifimile . Mà come che il Rè Criftianiflimo fi tro- 
vava in obbligo di mantenere una grande Armata , 
che gli era di fbmmo difpendio in afpcttando una 
Succeffione , che la convale/cenza del Rè Cattolico 
rendeva ogni giorno più incerta , e più lontana , 
che dall'altra parte la di lui età già avanzata gli faceva 
fofpettare, che venendo à morire fenza aver porto fi- 
ne ad una imprefà così importante , reftarebbe il 
Delfino forfè ò troppo debole , ò troppo poco ac- 
creditato per foflenerla con decoro , e condurla al- 
la fine già da lui deftinata ; conchiufe doverli az- 
zardare il dado , rendendo pubblico il Trattato eoa 
tutte quelle circoftanze , che già fi fanno. 
féskàt.% Quantunque fembrt temeraria quefta pubblica- 
le hanno zione non fi può dire , che la Francia l'abbi rifoluta 
Frlncu l \ ^ enza * e ** ue dovute rifleffioni . Lo Stato delle co- 
pubbiican fe d'Europa fembrava , che ve l'invitafTe. La Spagna 
f x trovava turbata , e confufa dal timore dell' ar- 
mi Francete , che la minacciavano e per Terra , e 
per Mare, tutte le fue Piazze fprovifle, le fue Frontie- 
re aperte per ogni lato , e le Potenze maritime , fo- 
rra le quali doveva far maggior conto , difarmate , 
e guadagnate probabilmente per fòftenere il Trat- 
tato. Motivi tutti, che dovevano perfvaderc alliSpa- 
gnuolila Succeffione di un Figlio di Francia alla Co- 
rona di Spagna , affine di conservarla intiera , mezo 
termine iopporrabile nel pericolo, in cui erano dive- 
derla divila ; c quefto fi confiderava già in Francia , 

come 
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come uri partito ficùro. Anzi che s'erd già formato in II- 
pagna un'intero partito per favorire queftaadmiffionc, 
mentre molti fra i principali del Clero erano già venu 
ti all'efca per un vano defire di ripofo > coperto con un 
pretefto fpeciofo di Religione , e forfè ancora maggior- 
mente i Grandi ,gli ; uni intimoriti dal pericolo di per- 
der il tutto nella refiftenza, e gli altri guadagnati dalla 
fperanzadi profittare nella mutazione. Per quello Jrif 
guarda ahTmperadore,come che fi vedeva occupato 
à regolare ìsl fua Frontiera co ■ Turchi , c à rifor» 
mare una parte delle fue Truppe per riftabilire V 
Erario , fi flava la Francia , come fìcura da lui ; tanto 
più > che le divifioni che erano nate neir Imperio à 
•xifguardò del nono Elettorato , e la Guetìraiche fi 
cominciava nel Nort ( nella quale fi credeva fìcu- 
ra d'mvilifpprfrto ) lo dovevano! mettere in iflato 
di non .poter penfàre al di fuori . A* quefte favore- 
voli difpofizioni aggiunge vafi la buona fortuna del- 
la Monarchia , tante volte fperimen tata nelle in* 
traprefè le più temerarie , e T a vantaggio della Na- 
zione negl' intrichi , nelle trame , e negoziati > autori- 
zata con tanti effètti ftupendi , fino ad effer. giunta 





• 


- 


r 



mifchiata in negozio , contro le maffime del loro 
più eflcnziale intereflè. 

Nutrendo così belle idee > fi lufingava la Fran- 
cia , che la pubblicazione del Trattato non poteva 
rifultare , che in fuo vantaggio : perche , ò 1 Impe- 
radore farebbe fiato sforzato ad accettarlo per non 
perdere il tutto , vedendofi abbandonato da' fuoi 
antichi Collegati, e non potendo far conto fovra la 
Spagna , nella confiifione in cui effa fi trovava ; e in 

quello 
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quello cafo la Francia fenza fcommodarfl fi vede- 
va Padrona di tutto ciò , che nella Monarchia di 
Spagna poteva accommodarla, e con certa Speranza 
fòvra del refto : non vi farebbe (lata difficoltà, che 
dalla parte de* Spagnuoli ; t quetti non potendoli 
fidare nell'Jmperadore , dopo che averte accettato , 
non averebbero efli altro (campo per falvar la loro 
Corona , che di oflèrirfi ad uno de'Principi Nipoti, 
ed in quel caio moftrandofi renitente , e deputan- 
do le condizioni) fi farebbe ingegnata la Francia , ò 
di ftabilire la dipendenza , ò dì fcarpirne almeno li 
Paefi Bafli per incorporarli alla fila Corona ; overo 
fé al contrario l'Imperadoie avefle ricufktò di accet- 
tare il Trattato (ciò che non pareva probabile) fi 
farebbero in quel caio impegna ti, come ma lev a dori 
del mede/imo , il Rè Guglielmo , e le Potenze ma* 
ri ti me , e 1 ufi ngati ad entrarvi gli altri Principi , c_j 
Potentati d'Europa , adefeando gli uni con la parte 
dell'Arciduca , e gli altri con vane promefle di qualche 
vantaggio nell' univerfàle bottino/ con che fi faceva 
forte la Francia di rompere tutte le mifure ù dell' 
Imperadore > come del Rè Cattolico. 
iniìaf- Quefti fono gli aufpizii in apparenza fòrtunati/ot- 
t^ri^to de quali è venuto alla luce quefto Trattato, che in 
dei Trdt- oggi è lo fcandalo di tutta l'È uropa;Trat tato, che può 
$4* chiamarti una congiura (coperta contro la Cafad* 
éhfrm. Auftria ^ ro7Ìnare ^ cflà lei la Ubertà dell' 

Europa ,efottometterla al giogo infopportabile del- 
la Francia. Tale è l'idea di queflo Trattato , enor- 
me nella fua forma , iniquo nella foftanza > e di 
una pericolofiffima confegueoza à tutti i Sovrani, 
che sveranno Tempre da temere la forza di un taf 

efem- 



* * ; . • Digitized by 



efenftpjo; perche fe non v'abbifogna , che una forz^ 
Superiore > e una congiuntura di tré piti potenti per, 
regolare je Succeffioni , qual baftevole precauzione vi 
refteràperaflicurare la loro ai loro Figb, ed alle loro 
C*fe> U Rè Cattolico non è ancora giuntp all'anno 
quarantèiimo di Tua vita , è ancora in iftato di 
poter^ayer Figli > e la di luifelute puòriftabilirfi con 
r ajuto idi quel Dio , che tanto palefitinente Io và. 
confervanda Mà egli vive troppo lungo tempo per 
fc anfiofe brame della Francia, che non hà celiato 
di mirare con avidi /guardi la Tua Succeflione fino 
dalla fua nafeka, e che non avendo l'ardire di pre- 
tènderla intiera , temendo d'infofpettiredi nuova 
tutta l'Europa, fi mette à partita co} Rè Gugliel-, 
mo , c due, ò tré de' più accreditati ael governo, 
delle Provincie Unite , che eflà hà guadagnati * 
per ricavarne ò di buon grado , ò per forza ciò , che 
è più condicevole à fuoi intereffi , la&iando per for- 
malità al Secondogenito dell'Imperadore quello, che 
è fi cura di rapirgli , quando le aggrada. Cosi la_* 
Francia conculcando la Giuftizia,e le Leggi,efagrifi- 
cando tutto alla propria ambizione fi affittirà una 
Succeffione , che ancora non è vacante , per la.» 
ouale non hà alcun diritto « ed in oreeiudizio del 
palcfc nrefuppofto Erede di quella Corona. 

Quelto ancora non batta, fiamo giunti fino à non 
curarli nè meno per cerimonia del confenfo, ò del 
rifiuto dell'attuai Poffeflòre , nè di tanti Regni r 
e Potentati , che formano la Tua Corona , come 
fc di già fòrte ftato canato dal lituo dettanti,, 
ò come £è per edere iénza Figh avertè perduto per 
fino il diiitto di iàpere almeno chi gu deve lue* 



cedere^ 
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cedete ; ed in quanto à fuol Regni , é Stati à ben- 
ché quefta dilpofizione gli tocchi nel più vivo de* i 
loro interefli ,e deva decidere dalla lor fòrte , nul- 
ladimenonon fi confideranodi vantaggio, che (e foC 
fero tanti Regni di Yvetot , ò tante Repubbliche 
di S Marino . • ' 

In fatti non fi propone il Trattato all'Impera- 
dore, ò al Rè Cattolico, come un Proggetto fo- 
rra del quale abbino à deliberare , mà come una 
temenza definitiva, irrevocabile , ed alla quale de- 
vanfi fottomettere ciecamente , e fenza replica ;» 
non vi fi fa nè pure la minima menzione , fc ( fuc- 
cedendo il cafo) quei Regni, e quegli Stati da divi- 
derfi , deveranno cflcre confèrvati , ò nò da loro 
Signori nelle loro antiche Leggi , Coftumi, 'Immu- 
nità , e Privilegi , favore che fi farebbe almeno 
potuto accordare per loro confòlazionc , quando an- 
cora non fetfe flato che per una mera formalità ; 
fapcndofi molto bene, che dalla parte della Fran- 
cia ^realmente quefto non fi poteva fperare. 

Mà che non vi farebbe egli da dire in quefto 
propofito fovra l'alterigia , e difpotica autorità , con 
la quale la Francia hà fatto intimare quefto Trat- 
tato à quefti due gran Monarchi. Il Marchefe di 
Villars nel prefentarlo airimperadore gli preferive 
il termine di tré Mefi per deliberare fè voglia ac- 
cettare ,ò nò la porzione , che fi afiègna all'Arciduca 
Carlo fuo Secondogenito , e gli dichiara nel medefi- 
mo tempo,chefe dentro al termine prefifto non l'ac- 
cetta , fi darà ad un terzo ; e per quello rifguarda il 
Rè Cattolico , il Marchefe di Torcy prefentando- 
lo al fuo Ambafciatore in Parigi , che glielo do- 
veva 
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yétti tra/mettere , tài dice ftccamenìte , fewa àltri 
complimenti , che fi palla queft' ufizio , per fapere , 
fe fua Maeftà voleva confentire allo lpartimento,ò 
nò ; che nel primo cafo tutti rellarebbero contenti 
e che nel fecondo fi prenderebbero le mifure più con- 
venevoli. Se quello non è un dettar Leggi cfcntutta 
la fòvratta Autorità, e un parlare da Padrone, ne 
lafciogiudice ogfli difintereflàta perfòna . Mà quello 
è lo ftile , che oggi giorno viene praticato dalla.. 
Francia, da cui fi può ragionevolmente dedurre, in_» 
quai termini fia per parlare, ed agire, quando quefto 
Trattato fortifca l'effètto; die eflà defidera. V'èdi 
più. Non fi contenta la Franca di difpomà fua vogtia 
della Succeflione di Spagna, e d'intimargliene la leni 
tcnza con unaeftrcinaarrogan^chèdivsmtaggio fi 
llabilifce nel Trattato, che quelli, che hanno ragio. 
ni per la Succeflione fono i Figli dell' Imperadore, ed 
il Delfino di Francia,e non oflante quella confèffione fi 
conchiude alla fine dell'Articolo VII chele l' Impe- 
radore, ed/ i due Principi fuoi Figli non acconfento- 
noallo fpartimentopreicritto,'li due Rè con gli Stati 
Generali nomineranno un'altro Principe, à cui daran- 
no la porzione all'Arciduca già dellinata. Quefto è 
il /ornino delFingiuftizia,e dell'oltraggio; fi comincia 
dal privare l'Imperadore delle lue ragioni, che hà fi* 
vra il ttitto ; fi f partifpe quefto tutto frà 1* Arciduca 
fiso Secondogenito, ed il Delfino , falciando tutti li 
vantaggi à quell'ultimo; indi fi paflà fino à minaccia- 
te quefto Monarca , in calo che rifiutante , di far paffere 
la porzione de Ai nata à Tuo Figlio, ad un terzo, come 
cafligo dell' oftèfa. *«»>■• ; i> ^/i 1 j 

Che fi oonfideri > come fi vorrà quella maniera 

C dipro. 
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di procedere, che non fi troverà in tutta littoria Crif- 
tiana , nè forfe ancora nella profana un'efempio di 
fimile ingiultizia , e di pari temerità. Le forprefe,la 
fede non mantenuta, le invafioni , e la defolazio- 
nc* de* Paefi fono tutte enormi ingiuftizie , e la Fran- 
cia hà faputo prevaletene con fucceflo durante tut- 
to il corlo di quello Regno; pure alla fine quelle 
oitilità poflòn eifere vendicate ; li oppone alla forzai 
la forza, ed effendo accefa una Guerra palefe,ambe le 
parti fi ftudiano di prendervi i lor vantaggi ; mà 
in quefto punto varia di molto il cafo; l'ingiurti- 
zia , e la forprefa fono rnafcherate col manto di 
Pace , le in h die con quello della convenienza d' 
Europa , e l'ufurpazione fotto il veto ingannatore 
d'un amichevole accordo. Mà per qual Legge , ò 
per qual ragione quefte tré Potenze fi fon' elleno 
arrogata l'autorità di fovranamente giudicare fovra 
una così vafta eredità, di roverfciare l'ordine inabili- 
to per la Succeflìonc , e di aflègnare il migliore alla 
Francia , che vi hà (biennemente rinunciato . Stra- 
vagante Tribunale , in cui il Giudice è parte princi- 
pale nel negozio,ed in cui gli altri due l'edotti da mal 
concepiti vantaggi fottoferivono ciecamente alle di 
lui troppo ingiufte decifioni. E vaglia il vero , chi 
fi farebbe mai fognato di credere , che il Rè Gugli- 
elmo >che non hà nemico nè più irreconciliabile, nè 
piti perkolofo del Rè di Francia fi foffe lafciato in- 
durre ad entrare à metà con lui per autorizare un 
co$ì enorme attentato , così pregiudiziale à tutta Y 
Europa , ed in particolare à fuoi Popoli . In effetto 
fui Rè Guglielmo , e fovra le di lui Creature in Ol- 
landa cade tutto il bialìmp di quefta imprefa ; per- 
che 
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the in quanto alla Francia eflèndo eflà già in poflèf- 
(bdi tutto intraprendere per arrivare à fuoi fini*, 
non può accader cofà dal canto fìio , per ftràna > eh' 
ella li fia , di cui fi deva maravigliare. Mà in ordi- 
ne al Rè Guglielmo, ed agli Stati Generali, chi può 
mai confiderarli alla tefta di quello Trattato fenza con- 
cepirne una giufla indignatone ? E che titolo, e che 
carattere portan' eglino per decidere di un diritto di 
Succeflìone , e fòvra tutto di quella della Monar- 
chia di Spagna ? Mi farà permetto il non Spiegarmi 
di vantaggio intorno à quefta loro condotta , non po- 
tendo perfvadermi , che un Principe di cofiì fino in- 
tendimento , qual' è il Rè Guglielmo , abbia potuto 
tradire gf intereflì della fua Corona , e di una Re- 
pubblica , che fe gli è confacrata , per mezzo dì 
una lega così perniciofa con la Francia , fènza a- 
Tervi una qualche feconda intenzione. Egli ave- 
*à veduto il Rè Criftiarriffimo fui punto di rom- 
pere per ftabilire le fue pretenfioni à fòrza d'armi 
in un tempo , in cui egli fi trovava di/armato, e 
in cui Tlmperadore, ed il Rè Cattolico penava- 
no à tutt'altro , che à una rottura .'d'onde fi può 
prefumere , che come favio politico averà voluto 
fcanfar la tempefta per via del negozio , e che_> 
sù quello fondamento non averà veduto mal vo- 
lentieri , che la Francia abbia pubblicato ri Trat- 
tato à fine che la Cafa d' Auftria pofTa prendere 
le fue mifure in un' affare di tal confèguenza_* , 
tenendofi dalla fuà parte in rifèrva , per mante- 
nere fofpefò il negozio finche dura la vita del Rè 
Cattolico : quefta è l'interpretazione, che può dar- 
ft alla di lui condotta, ed a quella delle Provincie 
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Unite ; ma come che non ci fono che gli even- 
ti , che ne portino difcernere il vero dal fallò , io 
credo d'eflère obbligato ad attenderli , per non prò- 
nunziare temerariamente fòvra un punto sì delicato. 
Sia come eflèr fi voglia il Trattatoè comparfo alla lu- 
ce fotto il nome del Rè Criftianiflimo , e del loro, 
come malevadori delladivifione > e quello,; che più fà 
ftupire,è ledervi comparfo fotto l'ingannevole appa- 
renza del pubblico bene d'Europa ; crafliflìma illu- 
fione , che da fe medefima cade , e vien diftrutta 
nell'Articolo IV. 

In fatti , fe dimandiamo à quefti tré Potentati 
^^^qual fia flato l'oggetto della lor' unione , ci rifpon- 
dei Tràt- deranno nell'Articolo II. che è flato per mantene- 
u,§ • re la tranquillità generale d'Europa : e fe fi vuol fa- 
pere quale fi^ flato il motivo delle loro apprenfi- 
oni , ci replicheranno immediatamente , che è fla- 
to perche non hanno potuto vedere fen^a dolore , che 
la falute del Rè di Spagna fia divenuta dopo qualche 
tempo così languente , che molto fi deva temere della 
vita di quefio Principe , quantunque non poffino volge* 
re i loro penfieri à quefio fucceffo fen^a afflizione: per la 
vera , e {incera amicizia , che gli profetano. Sin qui 
tutto va bene à maraviglia ; opera folo la carità 
Crifliana , il delio della Pace , ed U timore della mor- 
te del Rè Cattolico ; fi potrebbe dire ancora in con- 
fermazione di quell'ultimo capo, che la follecitudine 
del Rè Criftianiflimo per la falute di quefio buon.» 
Rè è arrivata à gli ecceffi; che è flato il riflefTo 
di poter tenere un'Ambafciadore à Madrid , ad in- 
vigilarvi , che hà affettata , e conchiufa la Paco 
difavvantaggiofa di Rifwik ; che appena fìl rati fi rara 

• , ■ ^ ' quella 
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quella Pace , che fi viddé comparire in Madrid quef- 
to Ambafciadore con ulte, diligenza, che fece llu- 
pire tutta quella 'Gorte^ehe ^uelto per lòddisfare con 
maggiore puntualità all'inquietudine del Rè Tuo Pa- 
drone , ftabilì una Porta co'fiioi propri Cavalli, eco* 
fuoi DomclHci per poftiglioni da Madrid fino alla 
Frontiera , à fine di poterlo informare àd ogn bora, 
e lènza dipendenza dagli SpagnuoU , di una falute, 
che tanro gli premeva ; fi pub aggiungere à tutto 
quefto , che un mal di teda, una notte lènza dor- 
mire erano baftevol lòggetto per una lpedizione , e 
che alla fine quefto ofizio/ò Miniftro, vedendo gli 
Spagnuoli in apprenfione per la lor fucceflione non 
obbliò alcuna colà per tirarli di dubbio , facendogli 
vedere alla lontana poderofe Armate fovra k loro 
Frontiere, e Squadre di Vafcelli , e di Gallere dit 
porte per tutta il lungo delle loro Corte , e di 
quelle d' Italia , à fine di decidere della mede- 
Urna > -..,....» .. . :i > > ■ ì\ì 

Mà lalcbmo qui da parte l'ironia per confiderai 
queftà vera , e finterà amkkpa negli effètti più eflèn r 
ziali , che fi, fona> veduti . Il primo , ed il più (pic- 
cante fegui Tanno 1667. quando il &è CriftianiflìmQ 
vedendo querto , Regio Pupillo fenza difèfa lòtto la 
tutela della Regina fua Madre , la di .cut aifcorità 
era attraverfata da potenti cabale di Corte. Quella 
Regina regnante fenza alcuna diffidenza sii la fedt_> 
del Trattato dtf Pirenei, e &vra le aflicurazioni così 
diftinte , e tante volte reiterate dell' Arci vefeovo d' 
Ambrvtaiua Ambalciadore^the i grandi armamen- 
ti della Francia non erano deflinatì contro veruno 
dc'Statidcl Rè4i lei Figlio; quando fi vidde sbocwe 

tutto 
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tutto in un colpo fora i Pacfl Baffi : li fcorfe da_» 
una parte all'altra , e li averebbe 1 nf allibi 1 mente fog- 
gi oga t i, fé l'Ingh i I terra , la Suezia , e le Provincie Uni- 
te , non fi fonerò polle in iflato di fargli refi (lenza . 
Invafione,che fu fénza avere in alcun modo denun- 
ziata la Guerra , come il diritto delle Genti , e l'ufo 
di tutte le Nazioni governate dalla Politica Io pref- 
crivono, contro IaJède data di fua parte dal fuo Am- 
bafeiadore, e contro la difpofizione del Trattato de' 
Pirenei, in cui era flato flipolato nell'Articolo XXIV. 
Che accadendo qualche rottura fra le due Corone fa- 
ran dati feimef di tempo da una parte > e dall' altra , per 
ritirare , e trafportare beni , e perfone , tìV. 

Ma in che maniera arredare la Francia in una 
così bella occafione d' aggrandirà* ? Tutto quello, 
che il Rè Criftianiflimo fece per foddisfàrealla forma- 
lità fu, che eflendo le fue Truppe in piena marchia 
verfo li Paefi Baffi, ed egli fui punto aifèguirle,fpe- 
di un Corriere al fuo Ambafciadore con una Lette- 
ra , ed un Manifèf to da prefèntare alla Regina , indi 
come fé fbffe fiata baflevole la fède di un tal Mani- 
fèflo, comporto daunoflipendiato Scrivano per giu£ 
tificare una invafion così enorme , fi partì fènza nè 
meno voler* attendere una rifpofta , à fine di profit- 
tare della fòrprefà jla di lui Lettera era in datadel- 
li 8. Maggio, e le oflilkà cominciarono dal canto fuo 
dieci giorni dopò ; Io lafcio da giudicare qual dovet 
fe eflère il dolore di quefta afflitta Regnante alla_> 
nuova improvifà di una Guerra tanto poco affretta- 
ta ; era ancor recente la perdita del Rè fuo Marito, 
e non c'era alcuna difpofizione per refitlere ad un_* 
nemico così pomate f onde tutto quello , clic potè 

fare, 
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fare , fu rofTerirgli fubito vani modi d'aggiuflamen- 
to:mà fecondando la Fortuna rimpetuofo corfb del- 
le lue Armi , non volle confentire ad alcuno , e fe_> 
dopo vi actefe, ciò non fu che per il timore delle va* 
rie Leghe , che egli vedeva formarli da tutte le par- 
ti controdilui, e con condizione di ri tenere il princi- 
pale di quello , che aveva ufurpato . 

Tali fono flati li primi tratti della vera , c firtcerd 
amtcìTja del Rè Crillianilfimo verfodi un Rè Pupil- 
lo , che era fuo Cognato, e fuo Cugino germano, e 
à cui per conlègucnza averebbe dovuto fervire di 
Padre , e di Tutore. Mà quivi non li arreftò , per- 
che avendo attaccate le Provincie Unite Tanno 1672. 
in odio dell' interclfe, ches'eran prete per la confcr* 
vazione d^Paefi Baffi , e quelle eflendo Hate foccor- 
fo dal Rè Cattolico, in virtù decoro Trattati , li vid- 
• de abbandonare deliberatamente in un tratto tutte 
le conquide fattevi , che conlilievano in quaranta , 
ò cinquanta buone Piazze, ed in un buon fpazio di 
territorio, per poter tornare col forte delle fue armi 
contro il lacero avanzo di quello miferabil Paele , e 
finire di foggiogarlo. L'Imperadore co'fuoi Collega- 
ti gli drappo dalle mani quella preda , mà fu d'uopo 
fagrificargli tutte le Piazze di Frontiera, delle quali 
s'era impadronito di maniera , che eflendo divenuto 
padrone degl' ingrelfi per via della Pace , che fù 
quella di Nimega, quello Paefe è fempre reltatoef- 
polìo alle fue invalioniyvi foce egli ancora feguire un 
lacco , ò per meglio dire un latrocinio fcoperto per 
tutto l'intervallo di tempo,che pafsò da quello funefto 
Trattato , infino à quello di Rifwick, à fine di rovinar- 
vi quello che non aveva potuto foggiogare ; intervallo , 



che lòtto nome di Pace S (lato più funefto alta Spa- 
gna , che una Guerra fcoperra . 

Fu in quefto tempo di violenza , e di alterigia , che la 
Francia cominciò à far conofcere di che fia capace in 
una profperità , che lafci libero il corfo alla sfrenata 
carriera del fuo genio , e della Tua ambizione. Eflà_> 
aveva feminata la difcordia fra mezzo de'i fuoi Nemici 
nel Congregò per la Pace à Nimega , aveva dopò tra- 
inata una Ribellione in Ungaria, che vi teneva impe- 
gnato rimpcradore ; e V invafione de'Turchi neh' Au£ 
tria, che feguì à fua inftigazione, doveva, fecondo i fuoi 
conti, fcacciarloda'fuoi Paefi Ereditarli; congiuntura, 
che non poteva eflère più -favorevole a'gran difegni, 
che meditava di concerto con quefto crudele nemico 
della Criflianità , fuo antico Collegato , così non 
mancò di prevalerfene per dare al Rè Cattolico 
nuovi attesati di quefta vera , e /incera amicizia. 
Cominciò dal bloccare Lucemburgo , Piazza , che 
non aveva avuto ardire di attaccare in una Guerra 
/coperta ,e vedendo che tardava ad arrenderfijTaf- 
fediò formalmente , e fe ne impadronì ; indi come fc 
non foflè flato abbaftanza il romper la Pace con una 
mancanza di fede così folenne, finì di rovinare li Paefi 
Baffi con le più barbare eftorfioni del Mondo. GÌ* 
incendii, i faccheggi,e tutto ciò che puòimmaginar- 
fi della più sfrenata licenza di una Guerra arrabbia- 
ta, vi furono impiegati perdiftruggere il Paefe aper- 
to , e fcacciar ne gli abitatori ; e può efìere ne avereb- 
bz fatto un'orrido deferto, come dopò fece del Pa- 
stinato , fé non Taveflèro sforzato ad ellère più 
ritenuto le frequenti feonfitte de' Turchi , ed il 
timore di tirarfi contro l'Imperio , e le Potenze* 

ma- 
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mantime , ic più duravano le fiie devaflazioni . 
Mà , à che prò richiamare la fiinefta memoria 

di qtici tempi infelici , quando non v'abbifògna-» 
che leggere il redo del Trattato , di cui fi parla* 
per vedere il coronamento dell'opra. Siegue dun- 
que , Che Sua Ataeftà Cattolica non avendo Figli , t 
apertura delia fua Succefjione , eccharebbe infallìbilmente 
v.na r.ticva Guerra y {f il Rè Criftianifftmo Jojleneffe lefuc 
prctenfwni , quelle del Delfino , e defuoi De jeendenti fopra 
tutta la Succeffione di Spagna , e che tJmperadcre vole/Je 
altresì far valere le fue, quelle del Rè de' Romaniydelf Arcidu- 
ca jtto Secondogenito >ò degli altri (noi Fig/imafcbi>e fem~ 
filine , fopra la detta Succejfone . Ammiriamo qui le fot- 
tigliezzedi quello ripiego. Il Rè Criftianiflìmo met- 
cendo le Tue pretenfioni in paralello con il Diritto 
dell' Imperadore , fonda immantinenti un prefuppok 
to giudizio di egualità, indi proponendo una divifionc, 
come mezzo plaufibile per prevenire tutti li contrai 
ti , fi fà un merito d'aver definito dal tutto per la 
metà. L'artifizio veramente è fòttile, mà non v'èd' 
uopo che far vedere in poche parole, qual fia il fon* 
damento delle fue pretenfioni, per fvilupparlo. 

Il Rè Criftianiffimo hà rinunciato alla Monarchia 
di Spagna per lui, e per li Tuoi Defcendenti, ftipu- 
lando , ed accettando la Rinuncia dell'Infanta Ma- 
ria Terefa fua futura Conforte ; egli manca di fede 
in un Patto il più folenne , ed il più autentico f 
che mai fi fia fatto frà Sovrani , e vi manca fon- 
dato fopra vane fottigliezze di foro , alle quali hà 
derogato , e che fènza quefto non hanno alcuna.» 
forza contro de'pubblici Trattati ; che fono Contrae- 
ti di buona fede ; automati apprettò tutte le Nazio» 

D ni 



ni dal Diritto delle Genti per il pubblico bene_# 
dell'umana focietà. Quefto è il debole fondamento 
delle fue pretefe ragioni. Le produrle jpel Manife£ 
f8 poc'anzi accennato, e contento d'averle prodotte 
per una mera formalità, ne rimife la giurtificatio- 
nealla forza delle fue armi; nuova Jurisprudenza, 
che dopo gli è fiata maravigliofamente favorevole 
in tutt' i fuoi difegni. Mà in che confifteva que£ 
to fuo Manifèfto, che in una teffitura di fallaci ra- 
gionamenti , li quali à benché addobbati col fregio lu- 
linghiero di sforzata eloquenza , non hanno petit- 
to ingannare che femplici , ed ignoranti ; fe l'Au. 
tore vi allega delle fentenze , quefte fono in fenfo 
rruftico; fe vi cita delle autorità, elle non fono con- 
venienti al {oggetto ; e fe vi apporta le Leggi , e 
gl'Interpreti , trjdafcia il meglio ; imbroglia il vero 
{ènfo delle parole ; e confonde col Plebeo il Sov- 
rano : che'dirò io di più? Falfifica notiflime Iftorie, 
afferma manifefte bugie ,eniega le verità più evidenti; 
così conculcandola giù (tizia, che lo condanna, .attac- 
ca con impudenza la Maeflà dei Rè , ed alla fi- 
ne molto ciarlando, nulla provando, ed eftendendofi 
in dedurre il fàlfo,fpande il veleno della fua maligni- 
tà fovra tutto ciò che v'è di pi il religiofàmente fta- 
. bilito dal Diritto delle Genti per il bene de'Sovrani, 
e decloro Popoli. Queftoètuttoquellpjà cui fi ridu- 
ce la foftanza del Manifèfto , come fi è fatto vedere alla 
lunga nelle rifpofte , che vi fono fiate fitte , ed alle 
quali la Francia non hà giammai ardito di repli- 
care. 

Il Rè CriftianifTimo non pub ignorare , che la 
Rinunzia della Regina Anna d' Auftria fua Ma- 
dre , 
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Are f portando la propria efclufione , e quella de 
fuoi Defcendenti da' Regni, e Stati della Corona di 
Spagna, fu la condizione preliminare del Tuo Ma- 
trimonio col Rè di lui Padre , e come tale fli- 
pula'a, ed accettata nel Contratto con la forma più 
autentica : che quefla Rinunzia fu trovata cosìgiuf- 
ta , e neceflària in Francia per il bene dello Sta- 
to , e de' Popoli , che la Principerà Elifabetta So- 
fella di quefto Rè , il di cui Matrimonio lì trat- 
tava nel medefimo tempo con Filippo III. Rè di Spa- 
gna, fu obbligata di farne una fimile , portando anch' 
efla la di lei efclufione , e de* fuoi Defcendenti dalla 
Corona di Francia, e confecutivamente la Principe^ 
fa Enrichetta Maria fua Cadetta Tanno 1624. nclfuo 
Matrimonio con Carlo I Rè d'Inghilterra , come le 
Iftorie di Francia di quei tempi ne fanno fede, (a) Li (a) idkbe- 
quali efempi fènza gli altri anteriori, che Ce gli potreb- J el ne/ f a ^f 
bero aggiungere , battano per far vedere, che non ci fi B^cbMb' 
fu nè novità, nè fòrprefa , nè per cónfeguenza in-*, cap. 1. 
giuftizia nella Rinunzia della Regina Anna; e che j^J 
fe la Francia , la quale in virtù della fua pretefa_* Frani ' 
Legge Salica efclude le Figlie dalla Corona all' in- T 0 "^ 
finito, ha giudicato à propofito di prendere quefle_> Gramód! 
precauzioni , con ben più forti ragioni la Spagna, lib 13. 
che ve le admette fino à tanto , che la loro acU 
miffione fi conforma al bene dello Stato , le hà 
potuto , e dovuto prendere per la fua propria con- 
fervazione. 

Non fi farà nè anche potuto occultare ad un_* 
Monarca cosi intelligente , che le reciproche Rinun- 
zie delle due Resine non folamence furono le condi- 
zioni principali de* due Contratti f mà. che ancora IV 

Di cfclu- 
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cfclufioni in confeguenza flipulate nelle medefirrie 
dalli due Rè, dovevano avere forza di Legge , e 
di fanzione Pragmatica ne* loro Regni , e che il Rè 
Cattolico aveva efeguita quella condizione dal can* 
to fuo nel far pafTar in Legge l'efclufione della Re- 
gina Anna fua Figlia alle preghiere , e rcquifizioni 
degli Sati tenuti in Madrid , per diverfe pubbliche^» 
ncceffità Tanno 1619. come il Rè Luigi XI LI. l'a- 
veva dovuto efeguire dal fuo , col farla regiftrarc_* 
al Parlamento di Parigi, fecondo l'antico coflume del 
Regno; fi come nel Contratto fe n'era folennemente 
obbligato. Stabilitoquefto principio, il Rè Criftianiffi- 
mo non può pretendere, che il fuo Matrimonio con 
la Regina Maria Terefa dia maggior Diritto al Delfi- 
no fuo Figlio , ed à fuoi Defcendenti , di quello non 
gli hà dato à lui medefimo quello della Regina An- 
na fua Madre col Rè fuo Padre ; mentre l'efclufione 
della fu Regina fua Spofà , è relativa à quella della 
Regina Anna, la fuppone per fondamento, e gli è con- 
forme in tutti li punti effenziali , come fi può vede- 
re dal confronto de* due Contratti , ne'quali fono fia- 
te flipulate, e dagli Atti di Rinunzia, che in confe- 
guenza le due Infante hanno dati. 

Chi non fi flupirà nel veder quivi la mala fe- 
de dell'Autore del Manifeflo , che per efcludere 
la forza di quefli Atti , che diftruggono tutte le fue 
cavillazoni , hà voluto far paffare quelli delle duo 
Rinunzie dell'Infanta per Atti privati trà il Rè Cat- 
tolico , ed efla , e di più hà confuto con infinita ma- 
lignità gli Articoli del Contratto, à cui fono relati- 
vi, formandone del 4. , 5 . , e 6 un fol Tefto,à fi- 
ne di poterne corrompere U foafo: ciò che è contro 

la fede 
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laj>fède<Tun pubblico Trattato, e di più contro la ri- 
putazione , e la gloria del Rè Criftianilfimo , di cui 
ha voluto forprendere coti temerariamente la giufti- 
zvdyC la cofcienza; fovra dì che io devo far rimarca- 
re in pattando , che sì nel Contratto della Regina^» 
Maria Terefa , come in quello della Regina An- 
na , vi furono due forti d'efclufioni , e di Rinun- 
zie ftipulate con la claufola , che fovra ciafeheduna 
di effe doverebbe dare l'Infanta un'Atto di Rinunzia 
i epara to; la prima alla legi ti ma in rifguardo della Dote 
portata negli Articoli 2. e 4. e la feconda ai Regni, e 
Stati della Corona di Spagna portata negli Articoli 
5. e 6. Queft' ultima puramente in confiderazione 
del pubblico bene de' due Regni per tutte le ragioni, 
che vi fono addotte , e fenza verun rapporto alla_» 
Dote. L'Infanta hà conceduti quefti duoi Atti , che 
fono pubblici , e la di cui lettura baftaper di il r ugge re 
tute' i fai fi fuppofti del Manifcilo; per quello ri/guar- 
da la fàlfificazione degli Articoli del Contratto , 
à che può efTa aver fèrvito air Autore ? non è , 
che aver voluto ridurre le due Rinunzie alla»» 
Dote , ed al fuo pagamento , fi è efpofto al ridi- 
colo d' aver pretefo di mettere all' incanto la Mo- 
narchia di Spagna per 500000. Scudi d' oro , che 
non fono flati pagati; averebbe anzi fatto meglio, 
fecondo il mio avvifo ; per la gloria del Rè fuo Si- 
gnore, di non toccar quefta corda; poiché fe vi è fiata 
della tardanza, à lui lolo deve efTerne imputatala ca- 
gione, per non avere adempito ad una anteriore ob- 
bligazione del Contratto , che era di approvare^ ra- 
tificare unitamente con la Regina le Rinunzie fti- 
pulate, fubito dopo il loro Matrimonio, e di farle re- 
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giftrare al Parlamento di Parigi, conforme vi fi ewt 

obbligato ; tralafciando hora di toccare le altre-» 
ragioni , che non fono in ordine à quefto Soggetto . 

Mà tè fi fono occultate , ò mafeherate ai Rè 
Criftianiflìmo verità cosi eflènziali , non è ragione- 
vole il 'credere , che fi fia potuto fare altrettanto de' 
gran vantaggi , che acquiftò per via del Trattato de* 
Pirenei , e che gli furono accordati dal Rè Cattolico 
in confiderazione del fuo Matrimonio , come primo 
mobile , e cagione principale del Trattato, fi come 
la Pace sì lungo tempo defiderata , fra le due Coro- 
ne ne fu il frutto . Egli averà veduto in quefto Tran- 
tato da lui medefimo autorizato con la Religio- 
ne 4 di un giuramento così /bienne, che il di lui Con* 
tratto di Matrimonio, già prima da lui fottolcritto y 
e ratificato li 24. di Novembre dell'anno precedente 
dev'effere della medefima for^a , e vigore , e pendone la 
parte principale , e la più degna ; conforme più à lun* 
ger viene fpiegato neir Articolo 33. E quefto è ciò che 
Snifce di confondere tutte le eccezioni di Fattele di 
Diritto , delle quali s'è armato quefto vile Scriva-' 
no , per combatterne la validità. 

Io non mi fono diftefofopra quefto Articolo,che per 
far vedere in ifoorcio la vanità delle pretenfioni della 
Francia foprala Succeffione del Rè Cattolico 1 , riferì 
vando ad un* altro luogo il parlare di quelle dell' Inv 
peradore. Ritorno dunque à quelle eiprefliom mifte* 
riofé di tenerezza, ed à quelle confiderazioni del ben 
pubblico , delle quali la Francia , ed i fuoi Colle- 
gati fi fono ferviti per coprire l'ingiuftizia , ed enor- 
mità de! Trattata della Divifione : l'Articolo %. ce lo 
Scoprirà fcnza fallo , vediamolo ; Ec9me i due Rè; ed ì 

Sicuri 
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Sìt&iorì Stati Generali desiderano fovra tutte le ctfela am- 
fervanone dei ripojo pubblico , ,ed evitare ma nuova Guer* 
ra in Europa , che potrebbe rifultare à riguardo della 
detta S tu: ceffone , ò per T ombra & molti Stati riuniti 
fitto un me de fimo Principe , hanno trovato buono di pren- 
dere anticipatamente le misure neceffarie >per prevenire 
t mali y che il cafo deplorabile Mia morte del Rè Cau 
tolico fen^a prole potrebbe produrre. Qui Y intrico della 
Scena comincia à fvilupparfi , e la confervazionede! 
pubblico ripofo ,<ed il defio di prevenire una ììuo- 
yav<luerra,,chè vi rapprefentano un fàlfo Perfonag- 
gip , fi preparano à cedere il porto all'ambizionedella 
Francia, che vi rapprefenteràil fuofènz/ alcuna Ma£ 
chera. La Guerra non rifulterà al rifguardo dcHa'Suc- 
ceflionedel Rè Cat£olico,fe il Rè Crifiianiflrmo non 1a 
rifveglia; e non la (veglierà fe fi vorrà trattenere ne'li- 
miti , che preferivono il Diritto delle Genti , e Tufo 
ftabilito frà le Nazioni civili , nel .cafo di pretenfioni 
fra Sovrani; eflcndo un principio ricevuto dai ]uriC 
confulti (b) £ di cui un -celebre Iftorico Franceic^}*^'- 
(c) 

conviene luì «rnedefimo, che fra i Sovrani li Di-^ ff ^^ #/ J 
ritti , le Difpoflzioni , i Patti , e le Eredità fi de- Vnivm . 
vono trattare, e rifolvere , fecondo le mafTimedel-^k r. 
la Maeità , il ]us pubblico , le ragioni di Stato , C->& < C ) oe 
con attenzione alle Convenienze de'Regni,e non (è- Strres in- 
cendo Aflìomi volgari e Conclufioni dettate dalP 3jJ£*2 
adulazione. Sù quefto principio fondato fopra l'equi- Frtncu. 
tà naturale, le il Rè CriftianuTimo crede avere Di- Tonl - 
ritti ben fèndati fovra la Corona di Spagna, tocca 
à lui il rapprefentarli nelle ferme dovute al Rè Cat- 
tolico , e di avvertirlo à farle riconofcere dagli Stati 
de'Regni , e Principati, che fono fottodel fuo Do- 
minio! 
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minto , come fu praticato in Francia nella famò. 
fa difpnta , che vi fù per la Succeflìone frà Edoar- 
do Rè d'Inghilterra , e Filippo di Valois , e dopo 
frà Filippo II. nella fua pretenfione fovra il Regno 
di Portogallo ; ò pure , fc quefta ftrada gli fcm- 
brafse fofpetta , perche non tentare la via dell' arbi- 
trio , ò la decitone di un Tribunale , di cui fi fa- 
rebbe convenuto da una parte , e dall'altra ; impe- 
roche te bafta trà Sovrani fondare un Diritto fovra 
la fede di un Manifèflo, e giuftificarlo con le armi 
(d) Barba- (*/)qualficurezza vi farà d'hora innanzi continole ifiva?- 
nwZnxfe ^ 0 ™ d'un Nemico più potente, e qual'argine in parti- 
dilqnirere colare da opporfi all'ambizione della Francia, che non 
Vffi 'ir * P ro ^ n ^ 0tne luo ^ y cne vaiu pretcfti per una mera for- 
rtJfi^jid m *lità ? Ciò che fi verifica pur troppo in tutti quel- 
gmi miro li, che fi fono veduti fovra di quello Regno. 
firant+iu Filippo IL cui , quefto indegno Manifello hà 

pattantnr, r r j > il 

W/us fu- accufato di non aver renduta alcun altra ragione 
um omne delia fua intraprefa di Portogallo, fe non che egli 
'"^p™ ts conojceva* la giuria delle fue preteìifwni, e che i Re- 
arbitrai \gnanii non avevano altro Tribunale /* Terra , che quel- 
Bcfoid.de [ 0 della loro 'cofcìen^a , operò ben differentemente in 
^'^"j^" quefto rincontro, mentre avanti d'intraprendere-» 
alcuna cofa,fèce confultare il cafo nelle più'celehri 
Univerfità,e da'più eruditi Teologi, e Jurifoonful ti d* 
Europa, e non fotto nomi falfi, come forfè averà fatto 
il Rè Criftianiffimo nelfuo pretefo Diritto di Devo- 
luzione ; poiché mafeherando la qualità delle per- 
fone, e la natura de'i beni contesati , fi diftrugge 
la foftanza del fatto , e per confèguenza s'inganna 
la buona fede de'Jurifconfulti , e deTeologi, mà 
proponendo pubblicamente , e nudamente il cafb' 

tal 
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tal qua!' 'egli era , onde fi guadagnò la lode di tutti gi- 
Iftorici del fuo Secolo. Fece ancora di vantaggio; per- 
chè avanti di paflàre più oltre, fpedì tré consecutive 
Ambafciate al Cardinal Enrico Rè di Portogallo , 
ed à gli Stati del Regno radunati in Almeirin , per 
informarli del fuo Diritto, e per farglielo approvare \ 
pofcia effondo il Regno divenuto vacante, afpettò an- 
cora fei mefi ,à fine di ottenere dal confenti mento ge- 
nerale de' Popoli ciò che gli Stati gli avevano di giàac- 
cordato,come al Mafchio più profilino al Primogenito, 
eairadmiffionedcl quale non cera nè Diritto'di Rap- 
prefèntazione , nè altra Legge in Portogallo, che vi 
foflè contraria ; nè menò dopo prefèle armi permet- 
terti in pofleflò , fe non per la neceffità di opporfial 
gran Priore di Portogallo , che foflenuto dalla_3 
Francia voleva ufurpare quel Regno. Quefta fu la 
maniera , con la quale queflo Monarca così fag- 
gio, e così pio (labili la giuftizia delle Tue preten- 
dono ; fe il Rè Criftianifiìmo operaflè egualmente^ 



lafcio deciderfi dal confronto. 

Quello gran Rè , ch'è flato così fovente l'ogget- 
to dell'auvelenata paflione de* Scrivani Fra ncefi, die- 
de un'efempio non meno fpiccante di giuftizia , e 
di moderazione in un cafo , quafi fimile à quello di 
cui fi parla. L'Infanta Ifabella fua Figlia, che a- 
veva avuta da.Elifabetta di Francia Figlia di Enri- 
co IL , e di lui terza Conforte , era confiderata 
come erede della Corona di Francia dopo la mor- 
te del Rè Enrico Terzo di lei Zào > <?he non ave- 
va lafciati Figli . La Regina fua Madre non ave- 
va rinunziato ;eflk era l'ultima della . Linea regnali- 

E 'te,e 



Digitized by Google 



te , e così aveva in fuo favore il Diritto della Na. 
tura , e del Sangue , che li Francefi vantano così 
altamente in ordine alla fu Regina, quantunque nel 
proprio Regno non venga da loro punto confiderato. 
Di più v'era in di lei favore l'efèmpio di Catterina di 
Francia Figlia di Carlo VI. , che aveva portata la_» 
Corona ad Enrico V. Rè d'Inghilterra sì dal canto 
fuo , come in confirmazione dell'antico Diritto de. 
gl'Inglefi, dal canto d'Ifàbella Figlia di Filippo il Bel- 
lo ; difpofizione eh' era fiata ftabilita dal Rè fuo 
Padre preferite , che l'accettò , autorizata da /blenni 
dichiarazioni de' Parlamenti in pregiudizio de'Princi* 
pi del Sangue , a quali averebbe dovuto appartener 
re la Succeffione, fecondo la pretefi Legge Salica, 
fupporto che il Delfino fc ne fofle renduto inde» 
gno » come fi pretendeva à cagione del delitto , che 
gli era flato imputato , e confermata dodeci anni 
dopo alla Coronazione di Enrico VI. Figlio di Cat* 
terina. 

Vediamliora in qual forma Filippo flabilì la giufl 
tizia di quefto Diritto. Effondo venuto à Madrid 
il Prendente Jannin da parte della Lega Cattoli- 
ca per implorare la fua affìflenza contro il Parti- 
to Ugonotto, che cominciava à predominare , gliela 
fece proporre con quefla dichiarazione , che appar* 
tenendo la Corona di Francia all'Infanta Tua Fi- 
glia , fé gli Stati del Regno aggradivano , ch'erta 
fpofafle l'Arciduca Ernefto , egli vi aggiungerebbe 
li Paefi- Baffi in favore di quello Matrimonio. Indi^ 
eflèndofi radunati gli Stati à Parigi Fanno 1593. 
con intenzione di eleggere un Rè Cattòlico , fècc_» 
loro rapprefentare quefto Diritto nelle forme do- 
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vvte daTuoi Àmbafciadori , ed avendo riconofciuto, 
che fi voleva avere un Rè della Nazione , s'indufle 
fino à confentire , che l'Infanta , eflendo dichiarata 
Regina , fpofaflc il Duca di Gin fa Principe nato 
Francefe, e il di cui Padre, ed Auo avevano con fer- 
vati la Religione nel Regno , ed avendo la gelofia 
del Duca di Mayenne fatto rompere quefto fecon- 
do Partito , non il vidde però , che il rifiuto in- 
afpriflè (jucfto Monarca contro la Lega, che l'aveva 
pronunciato, nè che ricufàflè di continuargli li Tuoi 
ajuti per il foftentamen to della Religione , tanto me* 
no che fi fbfle prevaluto della fua portanza, chc-p 
in quei tempi era poco meno formidabile di quello 
Io iia oggi giorno quella di Luigi XIV. per man- 
tenere iffuo Diritto con l'Armi. Egli aveva (otte- 
nuta generofamente la Religione Cattolica nel R$- 
gno fino à profondervi i fuoi 1 efori, ed ad impiegarvi 
le principali fuc fòrze, tralafciando ancora àquefto ri- 
guardo l'occafione di ridurre al dovere gli OUandefi ri- 
tx Ilari, che dopo hanno cagionato tante perdite à Tuoi 
Succefiòri. Dall'altra parte il Rè di Navarra , che 
pretendeva nella Corona, come Principe del Sangue 
à benché lontano da' dieci generazioni , era Eretico 
ricaduto Capo dei Partito Ugonotto , e come tale 
feommunìcato da Sommi Pontefici , c di più dichia- 
rato dagli Stati incapace alla SuccefTione. A tutto 
quefto aggiunger fi deve , che fè nel primo Partito 
Filippo ftabiliva la Corona nella fua Cafa, ne accref- 
ceva in contracambio il luftro , e la portanza con 1' 
aggiunta de' Paefi-Bafli , e che nel fecondo ne con* 
fervava la grandezza , e l'indi viabilità nella Nazio- 
ne : oltre di che sì nell'uno , come nell'altro aflìcura- 
; E a vaia 
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.vaia Religione Cattolica contro dell'Ereda , la quale 
fotto di un Eretico Regnante averebbe dominato , 
e quefto era il di lui unico intento , come chiaramen- 
te fi vede dagli antecedenti . 

Mà per concedere ancora libero il corfo a'Francefi , 
fupponiamo,che il Diritto dell'Infanta fòflc flato mal 
fondato, ciò che non è, perche abbiam veduto poc* 
anzi il contrario , che averebbe egli detto tutta la_i 
Francia, fe Filippo fi (otte fervito della fòla plaufibi- 
lità del Pretefto , per farne un motivo di Guerra , 
e fe per arrivare a'fuoi fini aveflè fagrificata la Re- 
ligione in Francia , & in Ollanda, rifvegliate le an- 
tiche prctenfioni, e l'odio Nazionale degli Inglefì, 
per fare una caufa commune con loro , fpartito il 
di dentro frà i più Potenti, & incitati tutti gli Sta- 
ti vicini à fecondarlo, adefcandoli con ciò, che nella 
Frontiera fi foffe trovato più confacevole alla loro 
convenienza ? Di più , che averebbe erta detto , fe 
avelie veduti gli Ambafciadori, e gl'Inviati di Filippo 
impiegare ogni forte di machine , e d'artificj nelle (Jor- 
ti ftranicre per farle entrare ò di buon grado, ò per for- 
za in quefto iniquo, fmembramento , e ricavarne un* 
Atto dì accezione , fino ancora à voler forprenderc 
la Religione di un Conclave col non accordare il 
fuo voto , nè quello de'fuoi Cardinali , che al prez- 
zo xii quefto vergogno fo fagrifìzio? Qui dovrei di- 
mandare giuftizia alla Francia contro del "di lei pro- 
prio efempio,e conflit uendola giudice nella fua cau- 
fà , efiggere da lei medefima la giufta condanna^ 
della propria condotta. 

• Quefto efempio di Filippo, che li Franoefi non 
poflono negare , & chiaramente vedere quanto la 

** ~6Ì£j x Cafa 
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Cafad' Aaftria, nel colmo della fua portanza, fia ftata 
lontana daquefte maflìme pemiciofè , per foddisfaré ad 
un* ambizione, della quale è ftata così à torto accula- 
ta, e quanto per comparazione quella di Francia fia 
perighofaà tutta l'Europa , mentre che vi proftituiflè 
ciò che vi è di più fagrofanto nell'umana focietà,e nella 
Religione; dal la medefima comparazione fi pub anche 
giudicare fovra qual parte deva cadere fornirà di moU 
ti Srati riuniti fotte un mcdefimo Principe , che fi produce 
nel Trattato , come il fecondo motivo di una Guerra 
da fchivarfi. Aggiungafi, che fe la Francia nà potuto 
mantenere la fua po£sanza,edi Tuoi vantaggi con tan- 
ta profperità nell'ultima Guerra , non folo contri 
le forze della Cafe d'Auftria, mà anche contro quel- 
le deirimperio,deU'Inghilterra, e delle Provincie Uni- 
te^ die anche fèparate gli farebbero ftate formidabili 
cin^uant'anni fa , non deve più reftare alcun dub- 
bio intorno à quello particolare. 

La Corona di Spagna venendo à pafiàre dal Rè 
Cattolico all'Arciduca Carlo, fecondo le convenienze 
d'Europa,la Cafa d* Auftna non ne di vien più potente, 
il fiftema d'Europa reità qual' egli è, & io fono perfva- 
fo , che tutti gli Stati , ne quali la Francia vorreb- 
be (Vegliare la gclofia,ne faranno così foddisfatti, 
che alcuno non /ara contrario à quefta difpofizio- 
ne , pure che la Francia ceffi d'intorbidarla. 

Quefti fofpctti potevano eflère con qualche fon- 
damento ne* tempi dell' Impcrador Carlo V. che 
aveva uniti nella fua Perfona gli Stati Ereditarii 
della fua Cafa in Alcmagna, con quelli della Coro- 
na di Spagna ; e lòvra tutto in un tempo , in cui 
la Francia non era di gran lunga così potente, come 

è: ma 
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è : mà le cofe hanno talmente cangiato faccia dopo 
la feparazione di quefta Augufta Ca fa in due Rami, 
che dal tempo medefimo di Filippo II. Figliole Suc- 
cefìore di quefto grande Imperatore alla Corona di 
Spagna > la di lei poti, a n za hà cominciato à declinare , e 
per la medefima ragione quella della Francia ad ag- 
grandirà* i ciò che di grado in grado è arrivato à tal 
fegno 9 die li di lei più irreconciliabili Nemici can- 
giando oggetto al loro timore , hanno dovuto ac- 
correre alla Aia difefa , fòrprefi da una decadenza 
così poco appettata, e che loro fin da quel tempo hi 
fatto conofeere , mal grado le Francete ilIufioni,e la 
(orza della prevenzione , che molto vi abbifognava, 
perchè fotte la Tua poflànza al pari di quella della 
Tua rivale , fovra così folidi fondamenti (labilità. 
Che fe Enrico IV. di cui poc'anzi hò parlato (òtto il 
no me del Rè di -Navarro, dopo che fu pervenuto alla 
Corona , avendo abiurato , di che la Francia deve 
tutta l'obbligazione à Filippo IL , potè far valere à 
Principi , e Stati Proteftanti quefb ambre , e quefla 
moltitudine di Stati ne' due Rami , come un {og- 
getto di gelofia > ciò ih per adulare la loro ambi* 
zione , fàpendo , che non vedevano di buon'occhio 
li profperi avanzamenti di quefta Auguftiflima Ca- 
ia , sì per l'odio della Religione Cattolica , che effa 
foltencva con tutte fue le fòrze, come perla brama* 
che entrambi avevano di profittare delle fue fpoglie. 
Efe confórme à quefta maffìma,egli formò la bizza- 
ra idea di una Repubblica Criftiana ripartita fecon- 
do il fuo difegno in quindici Stati , e per via della quale 
il Rè di Spagna doveva efiere ridotto al fuo continen- 
te , ed il Ramo Alemano alle due Auflrie, ciò non 
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fìi che per fervi intèreflaf e con maggior calore quel- 
li, che sverebbero profittato di quefte divi/ioni, e per 
tirarne lui medefimo i principali vantaggi. Idea, che 
fembrò così pericolofa ad Elifabetta Regina d'Inghil- 
terra, che quantunque principale protettrice deli'E- 
refia, e dichiarata nemica della Spagna , gli fece dire, 
che Ce e/la dove/se entrarvi , ciò farebbe à condizio- 
ne, che la Francia non ne profittale un palmo di 
terra. Hora fé quefta precauzione fu pudica ta ne. 
ceflaria in un tempo , nel quale quefta Corona non 
poteva cagionare alcun' ombra , e da una Principe^ 
fa f à cui ccmpliva tanto di abballare la Potenza 
di Spagna , che farà egli al prefente , che la Fran- 
cia , dopo aver fetta intieramente inclinare dalla.» 
fua parte la Bilancia , che teneva le due Cafe in un 
giufto eouilibrio, fi è porta in iftato di opprimerei 
quando le piaccia tutt i fuoi vicini > Non ci refta piì* 
che ad e&minare in particolare quefte così felutari 
mifure, nelle quali fon convenuti quefti tré Col- 
legati per aflicurare il ripofo , e la tranquillità dell' 
Europa. : ' << 

Sarebbe fuperfluò il produrre in queftó luogo tutW 
aldiftefogli Articoli 4-e 6. che contengono quefte cosi 
giudiziose convenévoli mlfure,è gli altri feguenti,che 
tendono ad afficurarfi della buona fede delle Portan- 
ze Maritime nella Garantia del Trattato, à perfuadere • 
della fua nell'efecuziotìe, ed à rompere tutte le mifure, 
chepoteffe pretendere la Cafe d* Auftria per rovert 
ciarfe, Baila di efaminarefaiòftanza àffingro(To,per 
far vedere , che la Francia nbrt penfa , che à paga** 
d*illufioni per arrivar' al fuò fine , liciira che fé vi 
giunge, non vi farà più Carantià capace di arreftar- 
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la ; perciò non fi tratta qui , fe la Francia efeguirà 
il Trattato, ò nò, l'efeguirà fenza fallo, poiché è tutt3 
à fuo vantaggio, mà la queftione è di fapere , fe vi fi 
fermerà, ciò che non potrebbero garantire tutte le 
Potenze d'Europa . Non fi è fatto ver un Trattato 
con quefta Corona in tutto il Secolo pafTato , iru 
cui non fi fia attefo con fomma diligenza à preveni- 
re tutte le cavillazoni, che erta averebbe potuto fon- 
dare fovra termini ambigui, fenfi male fpiegati,ò 
irregolarità di ftilo,òdiDiritto,fènza però, che tutte 
quelle precauzioni li habbian potuto mettere al co- 
perto dalle falfe interpretazioni , e nullità di ragio- 
ni , quando è flato di fua convenienza il romper- 
li. Tale fù il Trattato di Munfter , per non ari- 
dar più lontano , in cui efla hà trovato de* titoli 
per impadronirfi dell'alta , e bada Alfatia , ed in 
confeguenza di tutto ciò , che è (lato di fua con- 
venienza lungo la Sara , 1* alto Reno , e la Mofel- 
la ; tali le precauzioni inutilmente prefe nel Tratta- 
to de'Pirenei, perchè non daffe foccorfo à Portogal- 
lo, e per mettere la Rinunzia della fù Regina fuor 
di ogni contrailo. Tali alla fine li Trattati d'Aquit 
grana, e di Nimega , che non tralafciò di [violare , 
e ciò con tanto poco ritegno , che fèmbrava , che il 
poiìèffo gliene avefse fatto un Diritto. Dopo tutti 
quelli efempi , che fono ancor vivi , qual giudizio 
fi potrà egli formar di quell'ultimo? Sarà egli conce* 
pito in termini ò più chiari ,ò più forti ì Ne farà la 
forma più autentica ,edi giuramenti pi£ obbligatorii 
di quelli, che fi fanno fòvra de'Sacri Evangeli? O vero 
s'è egli trovato un altro Diritto delle Genti, un'altra 
Fede pubblica , ed un'altra Religione , che lo met- 
ta 
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ta fuor, di pericolo?. O^^ueftoinoft è qualche Inret- 
ligenza fupremadi quelle che prefiedono allieMonar- 
chie, fi farà forfè renduta malevadricè della fua ti* 
♦rata? Mà le non vi è ; nulla di tutto ciò JjcJùaL fi- 
curtà. vi refta da prenderà per obbligare, la Francia 
all'olTervazione di quefto. Muterà forfè gehio , carv 
gierc forfè maffime ? E T ifteflà ragione d'avervi 
acqui/lato, ceflèrà fòrfe di fervirgli di titolo, per 
acquiltar . di vantaggio conia rottura # . Che le rU 

Sr ^ndó! le cofe in quella forma puoffi ronfideraV ***&JK* 
re altrimenti, che come una pura illufiope la Clau^jvJ^ 
fola ftipulata nelT Articolò. 4L in cui li ,contieno, Jf n ° P !tr * 
che il Rè Crifiianiffimo sì à nome fud , come i quello del tllu f mi * 
Delfino , e defuoi Difendenti Mafcbi > e Femmine , 4fa 
come ancora il Delfino per lui mede fimo >i e fuoi.Defcendenh 
ti Majcbi , e Femmine , &c. rìnuncìeranno à tutti i lo* 
ro Diritti , e. Pretenfioni fovra la Corona di Spagna, 
/ fovra tutti gli altri Regni , t Stati fiipulati per P 
Arciduca , e ne faranno fpedire Atti Jolenni nella più 
fori e , e miglior forma >cbe fi potrà. Nè muta natu» 
ra queir altra regi (Irata nell' Articolò XV. in cui fi 
legge, che tutti gli) Atti fatti m confeguen^a del Trat- 
tato , e nominatamente gli Atti folenni y che S, M. Crifi 
tianiffima , ed il Delfino fono obbligati di dare in virtù 
delF Articolo IV. , faranno regifirati nel Parlamento di 
Parigi y fecondo la lor forma , tenore , ed ufo ordina W, 
Se i contratti di Matrimonio delle due ultime Re- 
gine di Francia , e gli Atti di Rinunzia , che iru* 
confeguenza hanno dati , non follerò così pubblici, 
farebbe facile il fer, vedere dal tenore degli Afùc^ 
li 4 .., 5. e 6. di quefti Coptrattì , che non vi fi è tra^ 
lafciata veruna di tutte quelle condizioni > e che all' 
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incontrario elle vi fono daufblate , e ftipulate con 
tante folennità , che forfè non fi troverà un Tratta* 
to, in cui fi fia prefa maggior precauzione dall'una» 
e dall'altra parte per iflabilirne la Scurezza, e la_* 
durazione . Mà come che io hò toccato poc' anzi 
cjuefto Punto già abbaflanza chiarito dalla pubblica 
notizia del fatto , giudico fuperfluo il trattenermi vi di 
vantaggio; contentandomi di replicare in audio pro- 
pofito ciò che gli Spagnuoli /àggiamente fecero à 
Miniflri di Francia nel negoziato della Pace d* A- 
quifgrana , quando quefti avendo loro offerta una.* 
j Rinunzia da parte del Rè Criflianifiìmo fovra tutte 

le pretendono alla Corona di Spagna , con la condizio- 
ne, che gli cedettero quello , che aveva ufurpato nell* 
invafione dell' 1667. gli rifpo fero , che dopo tutte le 
precauzioni,che erano (late prefe per aflicurarequella 
della Regina Maria Terefà , non era d'uopo cercar* 
ne di vantaggio , e che fc quella non fòfle valeva^ 
le | ogni altra lo farebbe affai meno. 
Chi u Cd- Sù, quefto medefimo fondamento fi deve confide- 
rà/* ir/ rare come un'altra i 11 ufione, la Garantia del le Potere 
aiutivi- zc Morirne > c & tutte quelle che ci voranno en- 
f l9 „ 9 tlne trarc : potrà eila bensì fervi re à forzare V Impera- 
cdpdce di dorè , à contentarti dell'aflegnata porzione, mà non 
^'durt 8^ * forzare la Francia à contentare della fua , poi- 
*ìsn€ . c hè gli bafta di acquiftarne il pofleffo fcnza contratta . 
per renderfi dopò fenza difficoltà aflòluta padrona 
del redo , come chiaramente farò vedere nel prò* 
greflò di quefto difeorfo. La Garantia fuppone non 
(blamente una volontà collante, mà ancora una fòr- 
za fufficien te in chi la dà 9 per fare oflèrvare i Trac- 
tati , c quefto è appunto quello ♦ che non fi trova 
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. nel noftrocafo; mentre per ciò che ri/guarda la vq- 
lenta, il può efla creder colante nel Rè Guglielmo 
già avanzato nell'erg, mal fano, e di più efpoftoà di- 
verfe contrarietà dalla parte de'fuoi Popoli , fi co- 
me anche nelle Provincie Unite , i} di cui governo 
è così facile à /concertare , e dove per aver una Pa- 
ce prefente , fi fagrificherà tèmpre Tintore/le dell'a- 
vvenire; ciò che hora dico di quefte Potenze , deve 
ancora intenderfi di tutte le altre > le quali ò per di- 
fètti interni fono incapaci di moverfi,ò per avere* 
nemici efteriori , fono chiamate necefTariamente al- 
la confervazionc del loro intrinfèeo ; per quefta ra- 
gione la tripla. Lega , che hà fatto tanto ftrepito, 
non folo non hà difèfi li Paefi-Baffi dalle i nvafioni della 
Francia , ma anzi hà contribuito alla loro opprefc 
lione per la facilità, eh' ebbe quefta Corona di ron> 
perla, ed in confèguenza di fufeitarc una Guerra, 
frà gli fteffi Collegati ; nè altrimenti è fiicceduto 
nel Trattato d'Oliva, efièndofi veduti li Garanti del 
mede/imo >fenza movimento nell'in vafìone fatta dal 
Rè Polacco nella Li vonia, avendo preferito sì gli uni, 
come gli altri il loro particolare in t erede air obbli- 
go del Trattato. Mà fe non fi può far fondamento Co» 
vra la volontà de' Garanti in quefta occafione , tanto 
meno fi doverà far conto fovra le loro forze , poi- 
ché oltre al poter efière occupate nel di dentro, 6 
divertite al di f uori dagli artifizi! Francefi , qual ri- 
flefTo meritano oggidì quelle dell'Inghilterra , e dell' 
OUanda per far renitenza à quelle di Francia ; c_> 
quali le forze dell'Imperadore, che forfè averà che fare 
à coprire li fuoi Paefi Ereditarii contro le di verdoni, 
eh' efiàin tante formc,econ tanta facilità averà potu- 

F X tQ 



44 m a , 

to fufcitargli. Concediamo ancora eli piiV, che la Fran- 
cia fia per avere all'hora i medefimi Nemici , che ha a- 
vuti nell'ultima Guerra, ciò che di gran lunga non può 
eflère,non averà ella in contraccambio un'accrefei men- 
to di forze, che la renderà fu periore ? fi ft non fi è potu- 
to riportare contro d'eflà alcun vantaggio eflenzialc in 
quella , che potrafli promettere in quefta ? 
1 d' iù Onde fe le precauzioni notate nell'Articolo 4. , r 
etneo»™- 15- del Trattato della Divisione fono pure illulioni , 
*/rw<fc/elaGgrantiaftipulata delle Potenze maritime , e dì 
m °qutfto d ' tuttc * e aitre che ci vorranno entrare,un cosi debole pe- 
Tr,u(4r*. gno della fua ficurezza , che non fi potrebbe dire deli' 
indignità , ed inconvenienza infieme del motivo, fa. 
vra del quale è fondato ? Sono moffi da compaflìone 
per la falute del Rè Cattolico , non poflòno volgere 
il pen fiero jen%a afflicene al cafo della fua morte per la ve* 
ra , e [incera Amiciija , che gli profefsano. Ma à che ten- 
dono quelle vane efprcffioni , le non à colorirei 
una cofpirazione fatta contro la fua Corona , per 
mettere la Francia in pofleflò del migliore , e rimet- 
tere il refto alla fua diforezione . Che v'hà egli pot 
eia di più inconveniente , che il motivo ? Si pre- 
tende di giuftificar l'ingiuftizia , e l'enormità della_» 
divifione con la buona intenzione di prevenir'una 
Guerra , e non fi confiderà, che dalla medefima in- 
giufhzia ne viene {Vegliata un'altra , la quale ren- 
dono indifpeniabile il Diritto dell'I mperadore , 1' 
interefle della Corona di Spagna , e la ficurezza di 
Europa; poiché il volere , che Tlmpcradore , ed 
il Rè Cattolico fi fottomettano all'ingiuito Decre- 
to di quefti nuovi Legislatori , non fi può con alcu- 
na ragione pretendere da loro , oltre, di che importa 
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à tutti gli Stati , à quali deve edere fatale quefto 
Trattato, il fare con elfi loro una caufà comune^ ; 
d'onde non ne può che rifui tare una Guerra , nel- 
la quale tutta l'Europa /ari impanata i prendere 
parte. Mi poniamo ancora , che quefti due Mo- 
narchi accettino il Trattato per fchivare una Guer- 
ra , che nafcerebbe*à lor riguardo , fi (chi va per 
quefto il pericolo di un'altra più perniciosa in ril- 
guardo alla Francia divenuta Padrona dalla fua_» 
parre? E fé gì' Inglefi, egli Ollandefi hanno potu- 
to fàgrificare in quefto Trattato alla Francia l'in- 
tereffe della Cafa d' Auftria , e d'Europa , faran- 
no eglino ben ficuri , che altri Principi non fìana 
forzati un giorno à fagrificargli vicendevolmente à 
quefta Corona nella prima congiuntura , che nafee- 
rà con effe diì qualche Trattato? L'Imperio, le Co- 
rone del Nort, e gli altri Stati interefiàti nella lor 
conférvazione non averan eglino da rimproverargli il 
proprio efèmpio , e rifteflò preteso di confcrvar la 
Pace di Europa , per ifeufàre il rifiuto del lor fòc- 
corfò ? Che gli Ollandefi auvertino fovra tutto di 
non effer loro le prime vittime di quefto fàgrificio : 
mentre che farebbe fiato di loro nella Guerra dell' an- 
no 1671. fè la Cala d'Aufiria più generofa non-» 
li aveffe tirati dal precipizio con una pronta affif- 
tenza , c che farà , fe alla prima (r) mala foddisfa- ^ M»tinm 
biotte d' un Rè CriftianifTimo efla fi trova impotente M m*»»~ 
à foccorrerli? ffl ^g 
Se il ripofò , e la tranquillità dell' Europa di. dnt£c 
pendefse unicamente dall' efecuzione del Trattato, fi 0l J*»<i* ? 
potrebbe confiderai in quefto cafo l'utile dell'Ira-**' l671 ' 
peradore } come particolare , c che come tale po. 
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teiTe edere fubordinato al generale. Mà è totalmen- 
te il contrario ; l'intereflè di quefto Monarca è uni- 
to à quello di tutta l'Europa , e V intiera conferva- 
zjone della Monarchia di Spagna , nella: periòna del- 
l'Arciduca fuo Secondogenito ne deve partorire il ri- 
pofò,.cla Scurezza ; verità che non è che troppo 
inabilita dalle ragioni antecederò , e che viene con- 
frrmata di più. dalla difpofizione medeiima delìa_* 
Di vi (ione. 

La Francia vi ftipola per se li Regni di Napo- 
li , e di Sicilia | le Piazze fi tua re si* la /piaggia di 
Tofcana , overo Mole aggiacenti , oom'efla le (peci- 
fica, la Città, ed il Marchefato del Finale , la_» 
Provincia di Guipufcoa , e tutto ciò che fi troverà 
più davanti ,,e d intorno di qua de'Pirenei , che fa- 
ranno /partiti per metà , &c. Li quali Regni , Ifò- 
le, Provincie, e Piazze doveranno eflère incorpo- 
ette alla Tua Corona , fi come gli Stati dei Du- 
ca di Lorena , in compenfàzione de'<juaH farà da- 
to allo lidio Duca lo Stato di Milano , per goder- 
ne efio,ed i Tuoi Difendenti in perpetuo. L'Arcidu- 
ca Carlo deve avere per la Tua porzione la Spagna, 
e. gli altri Regni , Itole Stati ,Paefi , c Piazze, che 
il Rè Cattolico poifiede prefente mente si dentro , 
come fuori .d'Europa , ma con due condizioni . La 
prima , che fè l'Iinperadore non accetta il Trattato 
nel termine.di tré mefi , da cominciarfi dal giorno 
.^deirintimazione^che gt ne farà (tata fatta, i Trat- 
tanti converranno frà loro^i un Principe , al quale 
farà conferita la fua porzione. Quefta è la fo&anza 
*dell' Articolo VII. La feconda condizione notata adi* 
Articolo IX.che.gue fu porzione nonpo tràcia mmai et- 
ici c 
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fere riunita, n£ rimanere nella perfona di quello, de' 
fuoi Difcendenti , nè di quelli di Gefare >che fia-Iinpe- 
radore,ò Rè de' Romani'. * 

Come che quefle condizioni anneffealb ^pcxrzione 
dell' Arciduca fono tanti lacci tefi dalla Francia , sì 
per rendergliela inutile , che per avere occafiened' 
impadronirféne , io comincicrò dallo fcoprirne gli 
artificii , affinchè ogrf uno ne pofla eflère chia- 

TltO • !• l ' * i 

L La porzione ftipulata per ii Delfino dev* effe- che te cor* 
re incorporata alla Corona di Francia) che non è di 
già che troppo potente, in luogo che guelfe dell'Ino- M J£wn? 
peradore dev' eflère appanaggio din» Cadetto, dà £ic *4rd- 



à condizione di non potere giammai eflere riunita riè duc * / 0M , 
per SucceuW, nè altrimenti alla potóone dclPri.^j^ 
mogenito divenuto Imperadore;fproporzk)ne tale,che ftcurorU 
% fupporre ancora un'egualità nelle parti , efcludc* 4//4 
ogni comparazione in ordine air avvantaggio > poiché 
quella del Delfino ferve di aggrandimento alla Fran- 
ca, quando quella dell' Arciduca non fidamente pri- 
va Tlmperadote dei foo Jus forra il tono r ìtà rea. 
de ancora in tutte le forme à difeuggerne la Po- 
tenza. 

II. La Francia Zipola per sfr , dò r ch'ella A 
doverle collare maggior fatica ad occupare oda ¥ sti- 
mi, levatane la Lorena, ed all'Arciduca aflègna Pae^ 
fi rovinati ,e Yxrn dall'altro difcofti>come la Spagna 
e li Paefi-Bafii, che fono i principali,echedi più noli 
faprannofchivare U fuo giogo , fubito cheeffa farà in 
pofféflb delta Tua porzione. Che la conquida de' Regni 
di Napoli , e di Sicilia deva coftare maggior faticai 
alla Francia , fi argomenta dagl' infelici fuccefli di 
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tutte le intrapfefe , che 4 fuoi Rè , ed i Principi 
della Cafa d'Ànjou vi hanno tentate. Confiderando 
dunque , che à volerne intraprendere la conquifta 
ter Mare , averebbe avvto da combattere e con la 
Inazione, e co* venti , oltre la difficoltà degli sbarchi, 
l'incertezza .del fuccefiòvnun Paefe,in cui il Do- 
minio Francete è in orrore , e le fpefe immenfè de- 
gli armamenti maritimi; e che à volerla tentare per 
terra farebbe flato d' uopo traverfare tutta V Italia, 
ciò che averebbe fatto unire tutte le fue forze con- 
tro di lei, e dato tempo all'Imperadore di fortificar- 
la colfuo Soccorfo,hà voluto prendere il partito piìi 
fi curo comprendendoli nella lua porzione ,à fine di 
averli fenza veruno azzardo. 

III. Che la porzione dell'Arciduca Ca tate nell* 
eflere fuo,enella fua umazione , che non poffafcm* 
,vare il giogo della Francia , fubito che cfl'a farà in 
poflèflò della fua porzione , non ha bifògno di prò» 
,va ; poiché qual' apparenza vi è , che quetto Prin- 
cipe pofTa confervare la Spagna , privo di tutti #li 
citeriori foccorfi fenza communicazione con gli Sta» 
ti Ereditarli della fua Cafa in Alemagna , ed elien- 
do la Francia Padrona della Frontiera , tanto per 
le fue pallate conquide, quanto per lo fmembramen- 
xo da f arli di Guipufcoa. £ poi àche gli può fervire 
il lacero avanzo defPaefi-Baffi % fé non forfè à far- 
ne un teatro di una perpetua Guerra con quefta Co- 
rona , che non mancarebbe di trionfarvi col favore 
delle fue Piazze , e della contiguità delle fue Pro- 
vincie; Guerra, in cui li duoi Rami di Cafa d'Auftria 
finiranno di rovinarli, e tutto il dì cui unico vantaggia 
non può cflere , che U confermarvi una barriera à gli 
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OllanàeU contuo le invafioni della Frittela in ricorri- 
penfa de'danni irreparabili, che eflì averanno cagio- 
nati alla lor Cafa. Alla fine qual farà la forre dell'A- 
merica , delle Indie Orientali , e di tutte le Ifolo 
fuori di Europa, fè non forfè il divenire lo feoppo de* 
Gorfàri di Francia , e delle Nazioni Maritime; poi- 
ché fè la Spagna non le ha potute difendere quando 
era nel colmo di fua potenza , aliai meno lo potrà 
nella fua oppreflìone. 

- IV. La condizione Zipolata di nominare un_* 
terzo per la porzione dell' Arciduca in cafo di rifiu- 
to , non può efière confiderata , che come un doppio 
laccio tefo dalla Francia alla Cafad'Auftria, per pri- 
varla in quefla forma di ciò che fèmbra voler lafciar- 
gli nel Trattato;laccio altrettanto più pericolofo,quan- 
to che Tlmperadore non lo poteva fchivare. Accet- 
tando il Trattato , di/guftava il Rè Cattolico , e fi 
attirava P odio de' Spagnuoli , ciò che averebbe fi- 
nito di determinarli alla rifoluzione di chiamare un 
Figlio di Francia: partito , in cui non fi farebbe En- 
trato , che fotto buone condizioni, come di ritenere 
iPaefi-Baffi, con prefetto, che foriero fiati di troppo 
pefo alla Spagna , e forfè ancora il Ducato di Mila- 
no , per cederlo al Duca di Lorena , in contrac- 
cambio deTuoi Stati . Ricufandò di accettarlo vi 
farebbe flato il terzo da nominare, ed .all'hora ne- 
goziando con l'uno 1 , e con l'altro averebbe venduto 
la Francia il fuo voto àchi aveflè più offèrto. 

V. Quefta medefima condizione nafeonde ancora 
un'altro laccio afiài più pericolofb del primo, ed è , 
che non accordando/! le tré Potenze frà di loro nel- 
la fcielta del Terzo, la Francia profitta della di- 
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lazione della nomina, per proporre à diverfi Princìpi 
la porzione dell'Arciduca , come una preda da fpar- 
tirfi,àfinedi laccare gli uni dalla loro Aleanza con 
la Cafà d'Auftria , e di far trafcurare à gli altri la confi- 
derazione del loro vero ìnterefleinquefta mutazione 
di fiftemma , di maniera che fé il Rè Cattolico veniflc 
inquefto tempo à morire, ciò che fommamente è da 
temer fi , eflendo efla /bla in armi , e gli di lei arma- 
menti già sù le Frontiere di Spagna, può efla renden- 
doli Padrona del Capo della Monarchia , aflìcu- 
rarfi la conquida di tutto il redo , poiché nella-* 
cofternazione , in cui fi troveranno gli Spagnuoli, 
non è da prefumere , che elfi voglino fagrifìcare 
i loro beni , le loro Famiglie , e la lor fortuna , 
per coafervare le Piazze , nelle quali eflì comande- 
ranno , all' Arciduca , che vedranno efclufo dalla_t 
Corona; oltre di che quando ve ne foflero ancoraché 
avellerò tanto zelo , non farebbero giammai licuri del* 
h fedeltà di un Prefidio Nazionale. 

VI. La Francia non folamente profitta della di- 
lazione per fedurre gli uni , e andar trattenendo 
gli altri , fin tanto che fortifica il fuo partito 
in Kpagna,sì per via delle fue trame, come per 
via del timore delle fue armi , mà i gran negoziati 
che và facendo nelle Corti principali d'Europa, per 
unirle àiiioiinterelfi ,ò almeno per farle entrare nel- 
la Garantia del Trattato , non contribuirono menoà 
facilitare il gran Proggetto di cui fi par la; anzi può c£ 
fa pei quello mezzo intrecciare talmente il fuo giuo- 
co, che riuicirà poi difficiliffiipo all' Inghilterra , ed 
airOllanda il romperlo , quando lo voleffcro. Già 
fisa qualificano le divifioni dell'Imperio , quali queir 

ù ledei 
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le del Nort , e per quante ftrade efla poflfo tene- 
re occupato T Imperadore nel cuore dell' Ale- 
magna. 

VII Se il Rè Guglielmo hà avuto per mira.* 
nella di fpofizione dello fparrimento^d mtereffarc la 
Cafid'Auftria alla diféfa dePaefi Baffi , con levargli 
ìfe occafioni di rendervifi troppo potente, e di diver- 
tire nel medefimo tempo il fòrte delle armi Francete 
«fa quefta Frontiera, impegnandole verfo l'Italia, egli 
è -certo, che non poteva prendere più falfe miiu- 
re.* mentre per quello rifguarda i Paefi-Bafli , (è 
tutte le forze di quéfta Augufta Ca(a non hanno 
potuto fefterierii contro la Francia in un tempo , in_* 
tuiquefta Corona ftava racchiu&dentro de'fuoi Con* 
fini , hòrà che non potrà , eflendo pervenuta ad un 
così alto grado di forza? E chi può promettere an-* 
cora, che i Popoli ftracchi di avere à {offrire tan- 
to dagl'inutili , e gravofi foccorfi delle Potenze mari- 
time, quanto dalle continue invafioni di Francia, ve- 
dendo per altro la Caia d' Auftria infuffiziente à di- 
fenderli, chi può promettere, dico, che non fi getti- 
no per difperazione fra le braccia di quefta Coro- 
na ?' Per quello rifguarda la diverfione dalla par- 
te d'Italia , fe la Francia diverri una volta Padrona 
della Spagna, fia per lei medefimo, ò per uno de' 
fuoi Figlf , à che le cofe fi vanno maggiormente 
ogntgiornodi (ponendo, ò averà poca difficoltà dfimpa- 
dronirfi de* Stari d'Italia, come acceftòrii al principa- 
le per kt ragione , che poc'anzi hò moftrata y h nom 
vi averà' diverfione - Che fe al contrario il Trattato' 
fortifle if fuo effetto, i due Rami di Cafa d'Aaftrial 
non avendo più <:ommunicazione fra di lem , ed et 

G z fèndo 



ièndo cosi facile alla Francia l'occupare le fòrze 'dell' 
Imperadore in una Guerra interiore, e di mettere quei- 
, le delle Potenze maritime fuor di movimento,]» Guer- 
ra d'Italia non gli potrebbe effere nè difficile , nè di 
durata ; oltre di che, fe la divisone fuccede , verran pri- 
vate per /èmpre quefte Potenze dei commercio di 
Levante , come farò vedere nel progreflo di que£ 
todifeorfo. 

Abbenche ne' punti , che fin'hora hò toccati vi 
fia di che fpa ventare tutta Y Europa y per la confidej- 
razione del pericolo, che la minaccia dalla parte della 
Francia , nulladimeno come che quefta Corona u& 
ogni fòrte d'artifizio, per levargli con le fue iUufionj 
la veduta di quefti danni, io credo d'effers obbligato 
à difingannarla provandole con evidenza, chequan* 
do la Francia non profi tafle nè pure un palmo di ter* 
ra in tutta la Succeffione di Spagna > le bafta fola 
fmembrarla , per giungere alla Monarchia universi? 
le , alla quale afpira con tanto ardore, e con tanta 
violenza. . 
che u Che la Francia profonda i fuoi tefòri in tutte 
fmtmbrar i e Corti d' Europa r>er corromperle , ch'efTa trat- 
/Taw^ ten g a k ^ne, ed unitale altre à fuoi intereffi, che inv 
chi* di brogli di quà , e di là , con un puro difegno d' imbro- 
Sfa *"** gliare , e che mantenga armamenti , che la diftrug-, 
mLftrì gono , e che alla fine volti foflopra il CJielo > q l'In- 
per u fri- ferno per fufeitare Nemici all'Imperadore , $ fedur-, 
fi4 • re i fuoi Collegat^non bifogna maravigliartene; quef- 
ftoè il colpo maeftro, che fe gli riefce,gli rifarà coti 
ufuraogni danno , rendendola arbitra di tutta T 
Europa . Si tratta di trionfare della fua Rivale 
àò che Don gli può mancai fe la fortuna di, 
t : £ x i fover. 
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fovvertire i fondamenti della fila forza, con lo fmem- 
bramento de'Stati della Corona di Spagna : poiché 
. da quel punto,, che la Cafa d'Auftria cederà d' 
edere al fuo riguardo la Cartagine, che teneva le 
fue fòrze in equilibrio, non vi farà più argine va- 
levole à fermarne la violenza, e' la rapidità. Quet 
toi Fiume, che fi è laleiato à pocoà poco gonfiare da 
moki piccoli Ruftelletti , che fi farebbero potuti 
divertire nella. loro forgente, diverrà un'Oceano, che 
afTorbirà tutta Europa: fovra di che non pollò abbat 
tanza maravigliarmi elicerti Politici fpeculativi , i 
<juali ò per capriccio, ò per falle prevenzioni riguar- 
dano intrepidamente queflo pericolo lenza moverli, » * 
fondati lòvra mallime triviali , ed antiche , che 
non fono più al cafo. Vogliono afpettare dal tempo 
un rimedio ; il quale ò mai non verrà , ò non verrà * * 
à tempo ; e fanno capitale fovra revoluzioni , che dir 
pendono puramente dal calò , come fovra verità E- 
vangelichejfino à volere ftabilire fovra rialzamento 
della Francia una proflima,e neceflària cagione del- 
la fua caduta Se quelti Politici lènza fèofo avellerò 
bene ponderato il fiftemma d'Europa * e della Fran- 
cia , io fon ficuro,che ragionarebbero tutt'altrimerir 
ti ; io non voglio , per confonderli , che metter loro 
davanti gli occhi l'efempio dell'Impero Ottomano, 
poiché fe quefto dura cU già più di quattro, fecola 
è da presumerli ,* che quello di Francia , che ne hà 
cavate le maflìme più proprie al conquiftaré, e che 
le offerva così puntualmente, e dentro , e fuori del 
Regno, durerà ancora più lungo tempo. Tocca dun- 
que à loro il vedere, fe quello Dominio gli aggrada, ò 
nò,poichè bifogna rifolverfi ad un partito^ ben prefto. 

Come 
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1 ^ Come che l' esecuzione della Dirifione fembra 
taxi deiu cftere l'oggetto principale delle Potenze mari ti me, 

fZ*f°*r_ farà molto à propofito il far vederequali vantaggi la 
Francia deve ricavare dalla fua porzione , per 1* 
incammìn amento del Tuo gran difegno, ch'è* di ren- 
dere la porzione dell'Arciduca all'Arciduca medefi- 
mo , ed alla fua Cafà di maggiore aggravio , à fi- 
ne d'impadroniriéne nella prima occafione di Guer- 
ra. Comincierò da'Regni di Napoli , e di Sicilia, 
che fona primi nell'ordine. 
Di quAl A non confiderarein quefto luogo, che l'abbonda nk 
"no Su** y c fertilità de'Regni di Napoli , e di Sicilia , 
Frdncia li e l'utile che ne ridonderà alla Francia all'ora quan- 
Tsu 'oii d 'e ^° aver ^ ricotto I° r< > governo fui piede Fran- 
di* P s°iciìì4 cefè , egli è certo , che fenza paflàre più oltre con 
per le en- le fpeculazioni, la Francia ne profitterà più, che l' Ar* 
****** ciduca non farà di tutta la Spagna nello fmembra- 
menta in cui ella fi troverà. Quefti due Regni, che 
l'antica Roma chiamò fue Nutrici, e che la moderna 
riconofee ancora per taK,férviranno abbondancemen* 
te à fornire i fuoi armamenti sì di Terra , come di 
Mare ; e fè gli Spagnuoli ne hanno potuto cavare 
quattro millioni di Scudi, fi può far conto, ch'e£ 
Kt ne caverà fer. Mà non è fola à queflo ran- 
taggio , che afpira la fua ambizione f efià mira à 
tutta V I talia , e quefti due Regni gliene rende- 
rai fàcile la conqurfia ; rendendola di più- così for-» 
nudatole fui Mare Mediterranea, che alcun'altra 
Nazione non; ardirà di farvifi vedere fenza la fua 
licenza. 

C nfji^ e ' ^ a Francia hà fémpre confiderata l'Italia, come 
^poii'^df ^ WfKpùfU più confàcevole al di lei aggrandirne^ 
Sitili* co, e 
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to , «pensò- h ftàta portata à tentarla AmjfeJ^g^ 
volte , e da tutte quelle bande , che le fono pt-uunqulh 
rute più favorevoli al fiio ditegno,comeil Milanefe, 
ed il Regno di Napoli. Ma qualunque fiano fiate 
le conquifìe , che -dia ha avuta la forte ili farvi , 
non le hà giammai potuto confo vare , perchè era_r 
troppo flacata, e perchè la communicazione gli è tem- 
pre fiata difputata ,ò per terra, ò per mare . L'Ifto- 
ria de'Regni di Carlo Vili , di Luigi XII. , e di 
Franceteo L qiiafi non parlano d'altro , che delle 
imprete deTrancefi in Italia ,e decatti vi fucceflì, che 
le teguirono. Che te ie rivoluzioni fòvraggiunte in 
Francia dalla morte di Enrico II. Figlio, e Succeflo- 
re di Franoefco I. fino alla Jtoro pacificazione fotto 
Enrico IV., la poterò in iftatodi non penfarvi , fi 
A'idde però, che non ebbe più tofto acquiiiata la tran- 
quillità fotto di queflo Principe , che di nuovo co- 
minciò a fàrvifi tenti re; lo provò il Duca di Savoia 
ne'fuoi Stati , nè fi falvò , che per via di uno fvan- 
taggiofo Trattato. Fece ancora di più fotto Lui- 
gi XIII. Figlio d'Enrico, mentre benché foflèal di 
dentro fovente inquietata da rivolte, non lateiò però 
di portarvi la Guerra, e di profittarne con l'acqui^ 
to di Pinarolo , e che gliene aflicurava l'entrata, 
dopo cflèrgli mancata quella di Calale, che ave- 
rebbe continuata la linea fino nel mezzo di Lom- 
bardia. Ma le mifure , che eflà aveva prete fotte 
di queflo Rè , non averebbero potuto mancare di 
riufcirle,fe eflà medefima non avefTe data occafione 
di romperle. Avendo dunque considerato , che fen«< 
za linea di communicazione non vi darebbe giammai 
ccnquifla di qualche durata , s'imaginò dover tirare 
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quefta linea lungo il Pò, e condurla fino alla fua im- 
boccatura nel Mare Adriatico, con che averebbedw 
vilà la Lombardia in due parti , e fi farebbe porta 
in iftato di operare dall'una e dall'altra fecondo che - 
aveflè richieflo la Aia convenienza. Efla: aveva Pi- 
oarolo alla difeefa delle Alpi per ingreflo,e così non 
vi reftava , che à prendere un pofto più badò , à che 
la Città di Cafale gli parve la più propria, come fòr- 
te da fé medefima , fituata fui Pò , e che domina 
il Milanefe, e 'IMonferato; à quefto effètto la com- 
però à caro prezzo dal Duca di Mantova , e dopo 
avere accrefeiute le fue fortificazioni quanto erapof- 
fibile, ed averla riempita d'ogni fòrte di munizione 
da bocca , e da guerra , perchè le fèrviflè di Piazza 
d'Armi ,imantinente gittò gli occhi fòvra la Città di 
Guaflalla fituata più baffo fòvra del medefimo Fiu- 
me , e. trattò col Duca fuo proprietario per forti- 
ficarla | e mettervi guarnigione France/è. Quefto 
difègno, che era continuato, laverebbe rendutafèn- 
za alcun dubbio padrona della Lombardia, ed in con- 
fluenza del refto d' Italia da efla difefo , poiché 
quantunque vi fòflèro molte Piazze confiderabili frà 
Cafale, e Guaftalla, come Valenza., Pavia, Aleflan- 
dria, eBercelli, ciò non l'averebbe potuta arrefta- 
re lungo tempo , non avendo che quefia Guerra^ 
à provedere , e potendo dall'altra parte divertire le 
forze dell' Imperadore , e del Rè Cattolico in diver- 
fè maniere . <• < • 

Mà ciò che la Francia hà perduto per avere ab- 
bracciato troppo in una volta, lo riguadagna con ufu- 
ra , e fenza fatica pervia del Trattato. Il mentova- 
lo Proggetto averebbe avuto le fue difficoltà, poiché 
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ferebbe flato un'attaccare Htalia ne! fuo forte, ^ 
erano Fiumi grandi da pattare , buone Piazze da 
prendere , e tutti gli Stati di Lombardia da Aggio- 
gare . Ciò clie averebbe dato tempo al Rè CattoH* 
co di rinforzarvifi , ed all'Imperadoré di foccorrer- 
lo. Ma fe i Regni di Napoli, e di Sicilia pollòno et 
-fere un giorno nelle fue mani , e lo Stato di Mila* 
no in quelle d'un Prìncipe particolare , come è il 
Duca di Lorena , chi impedirà queftaCorona d' 
impadronirfidi tutta T Italia > quando le piace? E* 
una verità incontraftabile , che l'Italia non fi potrà 
mai foftenere contro la Francia con le fole fue fòr- 
ze , e che quando ancora potefìe opporli la medefi- 
ma quanrità nelle Truppe , ciò che non può efle- 
re, averà fcmpre lo (vantaggio nella qualità; poiché 
jqual fondamento può efla lare fovra Truppe raddu- 
nate in fretta , lenza diiciplina , e fenza Unciali, 
oltre il difordine, e la confusone, che porterà necef- 
fariamente feco l'unione di molti piccioli corpi, cava- 
ti da diverti Stati, che la compongono, e ciafchedunù 
de' quali averà diftititi intereffi • 

Vi abbi fogna no dunque ftranieri foccorfi per fkl- 
varc l'Italia , e d' onde afpettarli , fe non è ò da un' 
Imperadore , ò da un Rè di Spagna? Hora come 
fax venire ouefti foccorfi fenza linea di communi- 
cazione , e fenza Paefi per farle fu attere? Nulla hà 
potuto impedire Francefco I d'impadronirfi della-* 
Savoja , e del Piemonte , che ne fono l'antemurale, 
in un tempo, in cui le fue forze erano bilanciate da 
tjuelle di Carlo V, , e il più delle volte inferiori , nè 
<lopo Enrico IV. , e Luigi XIII di penetrare 
Alpi , d'innondare tutta la Xjombardia con le loro 

• H Truppe, 
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Truppe , e di rendervifi gli arbitri delle differenze, 
quantunque vi fodero all'hora armate formidabili 
del Rè Cattolico nel Milanefe , e quefte in pofi tu- 
ra defière rinforzate ad ogn' hora dal foccorfo dell' 
Alemagna. Alla fine nulla hà potuto impedire Lui- 
gì XIV. di efèrcitarvi una difpotica autorità , du- 
rante tutto il corfo del fuo Regno , e principalmen- 
te in Roma, e contro la dignità del Capo della Chie- 
fa , à fine xli ridurre con la forza di un tal ' efempio 
gli altri Stati à maggior fommiflìone. In fatti è fla- 
to nel corfo del fuo governo , che la Francia hà 
maggiormente infultata l'Italia; ciò fi è veduto neil* 
affare de'Corfi dalla Francia promoffo con tanta vio- 
lenza, che fu coftretto AleTiandro VII. à comprare 
jda lei la Pace , con un fagrificio vergognofo per 
falvarla;e dopo fotto Innocenzio XI. , ch'elfa non 
hà celiato di perfeguitare con i modi li più fcandalofi* 
c più enormi ; nella fua Sovranità Ecclefiailica^, 
con flabilire in Francia quattro propofizioni , che tan- 
to vi derogano , fondate fòvra la decifione di pochi 
Vefcovi fcielti frà i più temerarii del fuo Clero; nel- 
la Sovranità Temporale , col mantenere in Roma 
à viva forza un Diritto di franchigia , che fervi- , 
va d'afilo à tutti gli federati, c con lo fprezzarvi sfac- 
ciatamente la Giuflizia, e l'autorità della Santa Se- 
de , ed alla fine nella fua propria Perfona , col far- 
lo dichiarare per pubblica fèntenza del Parlamento 
di Parigi, per Huomo Vifionario, Gianfènifta, Quie- 
tiate Protettore d'Eretici: fèntenza che dopo fece 
pubblicare in tutte le Città del Regno, per dar com- 
pimento allo fcandalo,ed all'orrore. Tutte quelle 
perfècuzioni furono fofferte con una pazienza fen- 
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za eférripio daquèfto Santo Pontefice, la di cui uni- 
ca colpa era il dar fòccorfo al l'Impera dorè contro del 
Turco; colpa ,che fecondo il giudizio Francete, non 
poteva mai eflère troppo feveramente punitaXDhe diri* 
io del bombardamento di Genova,della vanità del prc- 
tefto , e di più della riparazione richieda con tanto 
orgoglio da quella Repubblica, à fine di fegnalare 1* 
enormità del primo oltraggio , con l'aggiunta di un 
fecondo , ancor più fenfibile ? E che non vi farebbe 
egli ancora da dire dell'ai teriggia, e difpotica autori- 
tà , con la quale hà trattato il Duca di Savoja, che 
gli era congiunto con una parentela si Uretra , e 
con una dependenza sì rifpettofà,finaad avergli pref- 
erito leggi , che tendevano alla perdita de'fuoi Sta- 
ti , e della Tua Caia $ come menifèftarnente fi è 
veduto negli sfòrzi , che fece per farlo panare in 
Portogallo per via di un Matrimonio , che ritenen- 
dovelo averebbe dato luogo à quefta Corona d y im- 
padronirfi de' Tuoi Srati , fotto il nome di fua Ma- 
dre, à cui la Francia aveva deflinata la reggenza, co- 
me pure chiaramente fi vide dalla proibizione fat- 
ta al Principe di Carignano Cugino del Duca , di ma- 
ritarti fenza il di lei confenfo, che fòrfe non avereb- 
be mai dato , per lafciar' eflinguere il Ramo re- 
gnante di quefta Caia , e fòftituirvi quello de'Prin- 
cipinati in Francia, a'quali averebbe caramente ven* 
duto il fuo appoggio Queiti fatti fono ancora re- 
centi > ed io non li tocco all'ingroiib r che per far 
vedere dalla comparazione, ciò che fi deve afpet- 
fare daUa Francia , quando farà dòminanre in I ca- 
lia ; imperocché fé vi hà elercitata unk autorità co* 
si dilpotica in tempo, che il Rè Cattolico poteva da 
\ ' 4 H z se 
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sè medefimo , e con i'alfiftenza dell'Imperadorè fer- 
mare la violenza delle fue armi , chq nè farà ali* 
hora , quando mancherà quello foftegno , e quando 
attaccandola nel capo in Lombardia , alla coda nel 
Regno di Napoli , ed al fianco ne* Porti di Tofca- 
na , non vi farà più. alcuna parte , che fia fuor di 
perìcolo ? Ciò che lafcio da confiderareà tutti li Prin- 
cipi , e Stati che v* hanno intereflè , à fine che po& 
fano prendere le ncceflàrie mifure per prevenirci 
quello gran male . Poflòno aver letto in una Scrit- 
tura Spagnuola , che fi vide alle Stampe un mefe 
fà > tutti i mali , che gli vengono minacciati dalla_> 
Francia , le permettono , che quella Corona fc gii 
accolli con il pofTeffo de i due Regni , de* quali fi 
tratta ; quelli mali vi fono efprelfi con diftinta ap- 
plicazione à ciafehedun di loro , onde per evitarci 
le repliche , e la proliffità , alla fudetta Scrittura 
li rimetto. 

che u Mà fc l'Italia non fi può fofienere contro la Fran* 
Spagna eia fcnza ralfiftenza dell'Imperadorè, e del Rè Gat. 

2 #wp rVt tollco y tanto meno lo P° trà la Spagna fotto di 
^sZvoi'AràducsL privo de'fuoi Stati in Italia, c fenza 
ri Sitali*, communicazione con l'altro Ramo dèlia Jua Ca& 
in Alemagna . Ciafcheduno sà , che tutto manca 
alla Spagna /Danaro , Huomim , Manifatture » 
Commercio , e che tutto quello fi deve provede-j 
re dal di fuori ; non è già che tutte quelle cole* 
non vi fi poteflero trovare con un poco più di fi- > 
tica , € di travaglio , mà egli è , che bifognarebbfr 
sforzare l'indpftria de* Popoli à fòrza di nuovi ag- 
gravi , come fi è fatto in Francia > e quello è qùd~ 

b%chc noli è da prefumerfi dalla nat usale bontà 
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de'fuoiì Rè , per fino à tónto ch'elfi ; <nè; avfcrà dall' 
Auauftiffimo Ramo di Cafa d' Auftria. In effètto £ 
vede la Spagna bifognola in mezzo de telori , che 
fuoi Galleoni gli portano dal nuovo Mondo > e che 
ella lafcia cadérli di mano per arrichirne li fuoi vici-. 
ni,e fovra tutti i Francefi, che fono fuoi naturali ne- 
mici. H di lei Popolo, da cui potrebbe formarli aiw 
còra oggi giorno là medefima Infanteria , che tan« 
to fi è fatta ammirare altre volte , fi trova lènza in«4 
clinazione alla guerra fia per il dilordine , che reV 
gna neireconomia militare , ò per lo /concerto , ed 
irregolarità del governo jX di più fenza applicazio- 
ne alle Àrti,& al Commercio, amando più torto di 
vivere in un'ozio. languente con poco, che di ar-; 
rkhirfi con qualche fatica che lo dilcomodi ; ozio* 
che è fiato fomentato da loro cinque ultimi Rè 4 
li quali avendo avuto grandi aiuti dal di fuori, han- 
no fuppHto alla loro indigenza con la profufiono 
di quelli, fino ad iihpiegarviile principali entrate dei 
Regno , e fino ad impiegarne, ò ad alienarne i fon- 
di medefimi ; ciò che la > che à confiderare. oggi 
giorno la Spagna nella generale penuria t in cui li 
trova , «{Mita^riguardoLà'fuiridii elterioria^he lai 
mantengono, fi flotterà à ci edere ciò, che gì' Iftori. 
ci affermano delle fòrfce, e della potenza di qualche 
d'uno de'fuoi antichi Rè in un tempo > in oli pofse* 
~ devano appena la metà del continente , e in cui non 
. avevano veruna afiiftenza dal di fuori. *> 
j : A' qitefta univerfale penuria hanno fèmore do> 
vuto fupplire gli Stati d'Italia , e per raggiunta dek 
le loro forze sì di terra , come di mare , quella Cch 
rona hà potuto foftenerfi ia tutte, le Guerre ,,cl*eja 
i-i.* Francia 
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Francia le hà fùfeitate , & in particolare forto li 
due ultimi Rè ; aggiunta di forze non (blamente 
importantiffima da fè medefima, mà ancora al rif- 
guardo, che facilitava i foccorfi dell' Imperadore_* 
divenuti più neceflarii alla Spagna , dopo che la_» 
Francia fi è renduta così formidabile. Per quello è 
fempre (lata così gelofa in ogni tempo di confèr- 
vare quella communicazione , che hà confiderà ti 
li Porti di Tofcana , abbenche in apparenza non 
bifognevoli , come una delle più belle gioje , che 
adornino la fua Corona. 
ìmp àJ?n Appunto quelli Porti fituati frà il Regno di Na« 
ìidì T0/IZ P°'* > e ' a Piazza del Finale , che dà ingreflb nel Mu 
**• lanefe , afficurano la communicazione per Mare frà 
quefti due Stati , fenza inquietare quelli , che fóri 
frà di loro , e confécutivamente frà i due Rami di 
Cafa d'Auftria, con una catena , dalla quale ne 
viene afficurato sì V uno , come l* altro. E fù per 
quelta ragione > che la Francia fece l'ultimo sforzo 
fotto il Regno precedente , per renderfi padrona di 
quefti Porti , la quale imprcfa non gli andò fai* 
lita , fè non per le malattie cagionate dall'aria cat- 
tiva , che rovinorono la fua armata; ed è per quefta 
medefima ragione , ch'ella li ftipola per sè nel Trat- 
talo , anzi hà tanta paura , che alcuno non gliene 
fcappi di mano , che non contenta di comprender- 
li tutti lòtto un nome generale , fpecirica ciafche- 
duno col fuo proprio. Quelli medefimi Porti, che 
fi fono chiamati altre volte le manette d'Italia in 
odio della Spagna, diverranno tali in effètto in mano 
della Francia, che faprà maravighofamente prevaler^ 
iene , per finire di mettere ia ceppi tutto il uflo 
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del continente* poiché , quando fcfla farà padrona 
del Mare , niente vi farà di più facile, che l'attacca- 
re la Tofcana da -quella parte , nel mentre , che 
con lefue armate terreftri s'impadronirà da una par- 
te del Patrimonio della Chiefa , e dall'altra del Pie- 
monte , e della Lombardia . 

Che la Francia pretenda i Porti di Tofcana_» 
come acceflòrii à due Regni , che devono eflère 
incorporati alla fua Corona , e come neceflàrii al- 
la communicazione , non è da maravigliarfi , ef- 
fa và alla flia convenienza ; ma fé non hà che_* 
quella mira , perchè non lafciare al Duca di Lo- 
rena il Marchefato del Finale , che in oggi fa parte 
del Milanefe , flipula-to per elio Duca nel Trat- 
tato, poiché il picciolo Porto, ò più toflo la Spiag- 
gia , che ne dipende , non è* di confèguenza per fi- 
gnoreggiar queftoMare? La cagione ne è eviden- 
dente , ed è , che confiderando efìà la ceflìone del- 
lo Stato di Milano , come un depofito di cui fà- 
rà fèmpre padrona , effe vuole rifervarvifi un'in- 
greflò, per farne un'accefforio alle fue conquide. 



eia non è la fola Italia , mà anche la Spagna_», 
quando farà nelle mani dell'Arciduca ; poiché qua- 
li fòrze averà egli da opponere à quefla Corona nel- 
lo flato mifèrabile , in cui fi troverà ridotto quefto 
Regno , c fènza fperanza di fòccorfò , né dalla par- 
te d' Italia , né da quella dell' Alemagna? Li due-» 
ultimi Rè non hanno potuto difendere la loro 
Frontiera contro la poflanza di quefla Corona , ab- 
benche avellerò quefti due grandi avvaniaggi , poi- 
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cbè Luigi Xlll. s* impadfonì del Ruflìglione , e s'- 
innoltrò dì più con le fue conquifte fino à Lerida, e 
Luigi XIV. nel tempo medefimo che aveva guerra 
qnafi con tutta l'Europa hà potuto sforzar Barcel- 
lona , e impadronirfi di tutta la Cattalogna. Ma fé 
la Francia è fiata "in iftato di portare così avanti le 
fue armi in un tempo , in cui la Spagna aveva così 
grandi ajuti ne'foccorfi di fuori, che ne farà all' no- 
ia , che aggiuntefi alla Francia quelle medefi me for- 
ze , che facevano una parte di quei fòccorii , l'attac- 
cherà nelle tré aperture, che le danno i Pirenei, nel 
mentre che con le fue Flotte molefterà le fue coftie- 
re per Mare? Quelli tré attacchi per terra gli riu fa- 
ranno facili in ogni tempo, poiché fi fanno per una 
linea di communicazione , cne alcun'altra Potenza 
non potrà interrompere, e perchè può di più prepa- 
rarvi/i con tutto il tempo per intraprenderli polcia 
nel mezzo d'una Pace tranquilla , fèguendo i det- 
tami delle nuove fue mafiìme. Per quello ri/guar- 
da le Corte maritarne , che Piazze v'hà egli, che 
fiano valevoli ad arredarla ? Le migliori fi riduco- 
no à quelle di Barcellona , di Cadice , di San Se- 
baftiano , e di Fontarabia > che richiedono un'af- 
•ièdio formale ,ed in quanto alle altre non ve ne 
ha , che non poffa forzare in pochi giorni , e con 
femplìci diflaccamenti, eflèndo padrona del Mare. 
Ma che gli coflerà la prefa delle poc'anzi memo- 
rate tré Piazze, fc Barcellona , che è la più con- 
siderabile di tutte, non hà potuto mantenerli nell' 
ultima Guerra , abbenchè fofìe difèfà da numero- 
io prefidio agguerrito, e ben commandato, e che 
vi fòflè un'Armata à fianco per rinforzarlo di Sol- 
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datefca , e per far diverfione all'Inimico , non vi 
avendo impiegato la Francia , nè pure la fèfta par- 
te delle Tue fòrze ? E che le cofterà Cadice , fe 
non una Flotta, che s'impadronifea del Golfo, qual- 
che Gente di sbarco per attaccarla nella lingua di 
Terra , fovra della quale è fituata , e poche Bom- 
be per ridurla in cenere fè refifte? 

Sarebbe forfè più difficile alla Francia llmpadro- 
jìirfi di Fontarabia , e di San Sebaftiano , giacche . Dt J*fJ 
è ftata forzata altre volte à levare Taflèdio dalla %tjuG*i* 
prima; la principale ragione di quefta difficoltà è, t»j&**u* 
che grinterefli di quefta Frontiera fono quafi im- Franctli - 
penetrabili sì à cagione delle gran Montagne , che 
la coprono, come del valore deTuoi abitanti , che 
fi fono fompre coraggio/amen te diteli contro qua- 
lunque Potenza ftraniera , fi come i Romani , e 
dopo di loro i Mori con propria vergogna han pro- 
vato. Mà la Francia à tutto ciò faggiamente pro- 
vede nel Trattato , poiché vi Itipola in termini 
efpreffi la celione della Provincia di Guipufooa , 
che comprende quefte due Piazze , anzi hà tan- 
ta tema di non eflère baftevolmente intefa , che 
hà creduto doverle efpreflamente nominare , fi come 
il Porto detto del Paflàggio , che frà loro due è 
fituato. Per via di quefta ammirabile precauzione 
s* impadroni fee la Francia della Frontiera di Spa- 
gna dalla parte dell' Oceano , Tunica che al pre- 
iènte fia fuori dmiulto,e valevole di arredarla-* 
Per quello ri (guarda il fudetto Porto, abbenche_> 
non ferva alla gente del Paete , che per la pefea, 
inerita ben però l'onore , che fi è degnata di far- 
gli quefta Corona , diftinguendolo nella nomina-i 
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con un fpectalmente , poiché gli farà dWutile ma- 
ravigliofo , sì à cagione della fua eftenfione capace 
di una gran Flotca , come della fua licurezza con- 
tr'ogni vento, e perchè le gran Qucrcie, che co- 
prono le Montagne , da cui è cinto , e che fono 
in gran quantità in tutto il Paefe , non potrebbo- 
no eflère nè più comode , nè più proprie per fab- 
bricarvi de* grofìì Vafcell i , vantaggio altrettanto 
più grande , quanto che la Francia non hà alcun 
Porto in quefto Marc , in cui tutto fi trovi nella 
medefima torma . 

Mà non batta alla Francia il divenir padrona di 
quefta fuperba Frontiera , che hà potuto impedirla 
(ino al prefente di acquiftarvi un Porto, il di cui fi- 
mile non hà Y Oceano, e di mettere fotto del fuo 
Dominio un popolo il più agguerrito , & il più pro- 
prio alla Marina , che fia in tutta la Spagna . Vi 
fono ancora molte Montagne , e sfilate da pattare , 
prima di poter* arrivare à Vittoria , dove la Piano- 
ra comincia ; ve frà le altre quella di S. Adriano , 
che può incomodarla , & à quefto incomodo 
appunto faviamente provede nel medefimo Artico- 
lo fenza che paja di farlo ; poiché dopo avere fìipo- 
lata la ceffione di Guipufcoa , come abbiam veduto 
poc'anzi , ecco come avanza il fuo partito : Con que> 
fia re finitone filamenti , che fe vi fino qualche Luoghi 
egualmente dipendenti dalle Provincie foggette alla Spa- 
gna , che fiano di qua de* Pirenei , overo altre Monta- 
gne di Navarra , d'Alava , 6 di Bifiaglia dalla parte 
della Provincia di Guìpufioa , tederanno alla Francia > ed 
i Pafft delle dette Montagne , fi come le Montagne , che 
fi traveranno tra la detta Provincia di Guipufcoa , Na- 
varra , 
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varrà y . Alava, e dCB^cagtta à Munque effe apparta 
gbino , faranno jpartite fìi la Francia, e U Spagna > 
di modo che refierÀ altrettanto di quelle Montagne, e paf 
fi alla Francia dalla fra parte , quanto ne retina* alla 
Spagna dalla fua , &c. La Francia adopera in quefto 
luogo il termine di reftrizione in un fenfò total- 
mente contrario , fi farebbe meglio fpiegata con quel- 
lo di eftenfione, poiché deve efprimere quella della 
fua Frontiera mólto pài in là di Guipufcoa , mà per 
non far difputa di parole > fi puòconfiderare quefto 
termine , in ordine ad una feconda intenzione di 
quefta Corona ch'è mentale , coprendo una forgen- 
te di cavillazioni > : cheefla vuol tenere in riferva , c 
che fervirà maraviglbfamente à Tuoi fini . ' w*£ 
* Bifognerà diffinire ciò che fi deva intendere fotto 
il nome de' Pirenei, & à quefto termine ftà laFran* 
eia afpettando i Spagnuoli ; fe s'intende fotto di 
quefto nòmfe la lunga catena di Montagne , che fe- 
jparà la Francia dàlia Spagna , il iènfo ne farà chia- 
fo , tutte le Carte k notano , uniti Ja Francia do- 
terebbe per quefto' entrare in obbligò di reftituire 
il Rdffiglione alta Spagna' , còme in quella racchiu* 
fo da quefta caténa : inà & fi efteride la qu^ftìone 
à mifiiràre là lò* lambda» i é^ Raccordarne la met 
tà alla Francia , quefto è apptót^ tjiieHa ehe *noli 
to avariti la condurrà; poiché avendo già - di fopra 
più la Provincia , di Guipufcoa , vi farà il modo di 
feftenderfi in tutti i vicini Paefi , facendo entrare in 
quefta divifione quanti Pofti , e Paflàggi faranno 
di fua éottvenienxa nella Bifcaglia , nell Alava , e 
nella Nàvàrta. Tutte le Montagne , delle quali fon 
pieni quelli Paefi , doveranno dler parte de' Pirenei 
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al dire de* fuoi Geografi , e fe gli SpagnuoK non 
ne converranno f vi farahriò annate pronte ad ogni 
cenno per provarglielo , c che le fapranno mifurare 
con tanta aggiuftatezza , che con un piccolo ajuto 
di anneffo , e dipendenza , li condurranno (ino alla 
pianura , che è quanto pretende la Francia.. 

In quefta forma sà coprire la Francia i fuoi dife- 
gni , ma Tempre con un velo così trafparente, che 
non vi abbifogna che mirarli da vicino per riconcs 
fcerli . Se quefta Corona può impadronirfi della Bi- 
fcaglia per via di Guipufcoa , & auvicinarfi à Vit- 
toria per via delle eftenfioni , che poc'anzi abbiam 
confiderate, chi la impedirà, che attaccando la Spa? 
gna per la Catalogna , che gli è aperta , per la Na- 
varrà , difefa dalla fola Cittadella di Pamplona , e 
per la Bifcaglia, dove averà fortificati de' pofti avan- 
zati , e ftabiliti de* Magazzini, chi la impedirà , di- 
co , d'innoltrarfi fino à Madrid ? Non vi farà piùt 
alcuna difficoltà , che impedifca V efecuzione di 
quefto difègno , poiché non è giammai fiata queftio- 
ne in Francia di trovare le forze neceflarie , per 
conquiftare la Spagna , mà folo di farle fuffiftere 
ne* lunghi tratti di cammino, che vi fono da fare 
per Paefi mezzo defèrti , e fènza communicazione 
di Fiumi , à che effe farà in iftat© di prò vedere col 
favore di due Mari , ne" quali farà dominante , e 
di tutti li pofti avanzati; così fe la Francia per V 
addietro fi è creduta bafte voi mente forte , per con- 
quiftare la Spagna , levatane quefta fola difficoltà , 
che ne farà all'hora , che quefta più non vi f^rà , 
c che la Spagna fi troverà priva d' ogni ftraniero 
fòccorfo , q di pià attaccata in tutte Te fue.Coftie* 
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re > Ciò lafcio da confiderare à tutta la Nazione 
Spagnuola. * • ; 

Mà l*a vantaggio della porzione della Francia non che u 
confitte folo nella facilità di conquiftare il continen- FrA » c '* % 
te di Spagna , e d'Italia ; quefta conquida può eflè 
re contiderata come lontana , e come tale dare pò- nìrb di 
co fàftidio alle Potenze maritime , ce ne un'altra, tMt0 il . 
che le riguarda in particolare , & è , che quefta 
porzione finifee di renderla affoluta padrona del te , col rf- 
Mediterranco , ed in confeguenza di tutto il Com- 
mercio del Levante , ciò che non contribuirà me. ' , 
no all'accrefcimento della fua Potenza , di quello 
farà l'acquifto di tanti Stati che v'entrano. Hò di 
oià fatto vedere con qual facilità potrà la Francia 
Tmpadronirfi de' Porti di Spagna , così non refta 
più che à confiderare , fe ve ne fono in quella par- 
te d'Italia che non farà fua , che fiano bade voli ad 
impedirlo. 

Li principali fi riducono à quelli di Genova , e 
di Livorno : bora dimando io , fc le Piazze che co- 
mandano quefti Porti ardiranno > è potranno con- 
trattar con la Francia , eifendo il retto fotto la fua 
dipendenza , ò fui punto di cadervi ? Non è nè me- 
no neceflàrio , eh' eflà fia padrona di tutt'i Porti 
di Spagna f e d'Italia , anzi al contrario le farebbe- ' ^ 
ro più toflo d'aggravio per la neceffità di fortificar- 
li , e di tenervi numcrofi Prefidii ; gli bafta d'effer 
dominante in quefto Mare , come la farà fenza vq. 
runa difficoltà , per arrivare al fuo fine ; poiché, )n> 
pddronendofi di Gcuta , ò di Tanger , chs fono* 
all' entrata' Ideilo Stretto * e tenendovi una ;buona 
Squadra di VafceUi, e di Gallere , gli farà facile di 
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ierrark ad ogni altea Nazione. Mà concediamo, 
che qualche Vafcelli flranieri veniflero à forzare que- 
llo PafTaggio,fia ò per forprefa, ò per vantaggio di 
vento , qual ficurezza vi farà egli per loro ne' Porti 
di Spagna , e d'Italia , dove una Squadra Francete 
potrà venirli à sforzare ad ogn'hora , e qual ritira- 
ta in una tempefta , venendo à mutarfì il vento ? 
Quefte non fono efàgerazioni ; la Francia fi è refa 
Dominante in quefto Mare , dopo che hà comincia- 
to à rinforzare , & à perfezionare la fua Marina , 
la quale è di già rinforzata, e perfezionata à tal le- 
gno , che hà potuto difputare l'Impero dell'Oceano 
all'Inghilterra , & all'Ollanda , die ne erano in 
portèllo ; d'onde è facile il giudicare quello che fe- 
guirà , dopo che l'averà accrefeiuto d' un terzo , eoa 
l'aggiunta di quelle di Napòli , e di Sicilia. > . 
Che u Che non mi fi dica , che la Spagna potrà avere 
spagna j e f ue forze in Mare al pari della Francia , e che 
siammai* quelle delle Potenze maritime non gli mancheran- 
contendne no al bifogno à cagione dell'eflènziale interefle , che 
tempre avranno di iòftenerla > poiché li sa puxtrop- 
ranéo di- po in qual difordine fia quella Marina. » mentre le 
u Fran- fotto di quefto Rè hà voluto armare, fu d'uopo, che 
lejkf f£ comperate i fuoi Vafcelli inOllanda > e chekvat 
zf.niconft la maggior parte dell'Equipaggio da fuoi Stati d' 
quelli dei- Italia , e di Bifcaglia , che non faranno più iuoi> 
mlritimT. m * quando ancora arrivane à mettere all'ordine una 
' Flotta confiderabile , farà fàcile alla Francia il rC. 
vinargliela in poco tempo, tanto per la fùperiorità 
del numero , quanto perchè non* potrà mai quella 
«(fere nè così bene proveduta ynè così bene eferci- 
tata , come la lua * Per quello poi rifguarda il foc- 
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corfo delle Potette* marnarne, gi* fi è oenòferofc) ab- 
battane con 1'efperienza delle due ultime guerre, il 
poco fondamento, che vi fi può fare: in una urgente 
neceffità ; mentre à che han fervito le Squadre uni- 
te d'Inghilterra , e d'Ollanda , che fono venute ad 
apportarli in Cadice > Effe in verità hanno im- 
pedito , che la Francia non vi faceflè maggior dan- 
no , mà non già, che non glie ne feceflc tempre di 
molto. 

Quefte Squadre non potevano arrivare allo Stret- 
to , che alla fine di Primavera, ed in quefto mentre 
quella di Francia aveva di già efeguiti li iuoi dite- 
gni di maniera , che fe le prime erano 
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ro mettendoli ambedue in Mare , e difponendofi V 
una contro all'altra fi attendeva à guadagnare il 
favore del vento; cosi tutta VE (late fi confumava 
da una parte , e dall'altra in quefta picciola guer- 
ra , che nulla decideva. Pallata la buona Stagione 
la Squadra di Francia non aveva-che à~riemrare ne* 
fuoi Porti , & in quefto tempo rimaneva alle altre 
il più drfofrrire : perchè fvernandò in Cadice, quan- 
ta gente non perdeva in malattie cagionate dalla dif- 
ferenza del Clima , e degli alimenti , oltreché il 
foggiornare in Paefè flraniero veniva à coilare un' 
immenfità di Denaro; fe poi volevano ritornare al 
Paefè, quanti pericoli non gli fovraftavano di fco- 
gli , e di tempefte nelle boratene foli te della Sta- 
gione nel Mare di Biteaglia , che tenza di quello è 
così tempeftofo in ogni tempo ; di più avevano tem- 
pre à temere una Squadra Francete , che tutta tre- 
tea li itava attendendo al Paflò lungo le fue Coftie- 

re. 
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re. Hora fe queftì Soccorfi frranieri fono flati cosi 
inutili alla Spagna , quando i fuoi Porti , e quelli 
d'Italia gli erano aperti , che ne farà all'hora quan- 
do non vi faranno che i primi, fuppofto che la Fran- 
cia non fe ne fia per anco impadronita ? 

Che fè la Francia giunge una volta à farfi padro- 
na del Medi terraneo, come gli riufcirà infallibilmen- 
te , fe il Trattato hà il fuo effètto , egli è certo , 
che non fòftrirà mai , che alcuna Nazione divida 
ccn lei il commercio di Levante , che le è il più 
ficuro . EfTa hà avuta la parte principale in quefto 
Commercio in un tempo , in cui eflk non Fera , e 
Thà confervata , mal grado tutte le traverfie , che 
ringhilterra , e l'Ollanda gli hanno- potuto fare ; d* 
onde fi deve conchiudere , che effe non mancherà 
di tirarfelo tutto à sè , quando quefle oppofizioni 
iàranno celiate. E' flato per l'avantaggio della fua 
fituazione , per la comodità de* fuoi Porti , e per 
rinduftria de' fuoi Popoli, che efla hà profittato più; 
3'ogn'altra Nazione in quefto commercio ; poiché 
elfendovi più vicina d'ogni altra per portarvi le fue 
mercanzie , hà potuto rifparmiare nella condotta la 
metà del tempo , e della fpefa , ciò ch'è fiata la ca- 
gione di efi tarne maggior quantità , potendole dare 
à miglior prezzo ; dove che le altre Nazioni avendo 
un doppio tratto di Mare da paflàre , & eflendo et 
porte à più pericoli , hanno dovuto non folamente 
provedere i loro Vafcelli Mercantili d'un doppio equi- 
paggio , mà di più farli fcortare da Vafcelli da 
guerra ; tutto accrefcimento di fpefa , che fi è do^ 
-vuto fpartire fovra le loro merci , e che per confe- 
guenza fle hà diminuito notabilmente il profitto. . 
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Mà poniamo , che la Francia fàccia il favore alle 
Potenze maritime di laftiar paffare i loro VafcelU 
Mercantili per Io Stretto , per avere la Pace con 
effe loro nell'Oceano , bisognerà nondimeno, che 
fi efponghino à vifite di Vafcélli , à Diritti di entra- 
ta , e di forti ta , à confi fcazioni fotto pretefto di 
Mercanzie di contrabando , & à mille altre ava- 
rie , che erta ha polle in ufo , tanto contro de* Tuoi 
proprii Sudditi , quanto contro degli Stranieri ; li 
«juali aggravii faranno tanti discapiti per li loro Ne- 
gozianti , e tanti profitti per la Francia ; e poi co- 
me che i loro principali effètti confiftono in mani- 
fatture di Seta , e di Lana , in quante maniero 
non potrà la Francia renderglieli inutili > L'Italia 
più non potrà , ò non ardirà prò vederli di Seta , 
perchè fe ne vorrà fervire la Francia , per farla tra- 
vagliare ne* proprii Stati ; à farla venir di Levante 
vi farà ò pericolo , ò troppo Gabelle da pagare , ol- 
tre la grave fpefa , che porta foco un cosi lungo 
Tragitto ; & ecco la maniera di levargli tutte le 
utilità di quelle manifatture ; imperocché quando 
quelle di Francia verranno à molto miglior merca- 
to, ve ne farà ancora migliorali to da per tutto Per 
quello rifguarda te Lane , chi impedirà alla Fran- 
cia di appropriarli quelle di Spagna , delle qna'i 
non fi può far di meno per lafabbrica de* Panni fi- 
ni , perchè effendo i Porti di quello Regno à iua 
difpofìzione , e forfè di già nelle Tue mani , nulla vi 
/àrà di più fàcile che Timpadronir/ène . E poi , do- 
ve andare ad efitar quefti Panni ; vi farà molto di 
pericolo , e poco di profitto in Levante ; la Francia 
li proibirà in tutù b Paefi del Tuo Dominio , e le 

K altre 



altre Nazioni d'Europa , effondo già coturnate , c 
trovando meglio il lor conto nelle, fabbriche di Seta 
di quello Regno , fi accoftumeranno altresì à pren- 
dervi i loro Panni.. t < , 

Mi fi dirà forfè , che fe manca il commercio di 
Levante all'Inghilterra , & alle Provincie Unito , 
vi farà modo di ricompenfarlo con quello dell'Ocea- 
no , dove fono più fòrti;, che v'è neh" America , e 
nelle Indie Orientali , in che impiegare le loro forze 
maritime , e che unite ne potranno anche <efcluderc 
la Francia . A* ciò rifpondo , che bifogna fapere , 
come quefte Potenze l'intendano , fe di fare quefto 
Commercio dipendentemente dalla Spagna , cari», 
cando ì loro effètti fòvra de' fuoi Galleoni , corno 
fin' ad hora hanno fatto , ovcro independentemen- 
te ; fe il primo , egli è cerio , che la Francia aven- 
do da se fola più effètti da caricarvi, che quefte due 
Nazioni infieme , e potendo efitarli ad aflài migliar 
prezzo , ne ricaverà fèmpre maggiore profitto : Vè 
di vantaggio , fèmpre che piacerà à quefta Corona 
di tirare à sè tutto quefto commercio di concerto 
con la Spagna, non le iarà difficile l'efcluderne 1' 
Inghilterra , e l'Ollanda, eflèndo pervenutala Fran- 
cia à quel grado di Potenza , à cui il Trattato della 
Divifione , e in mancanza di quefto l'admiffione 4* 
uno de' fuoi Figli, alla Corona di Spagna , la deve 
elevare ; effe farà fèmpre muovere la Spagna nella 
forma , che gli riufeirà la più vantaggipfa; imperoc- 
ché quefta Corona non farà più in iftatodi manre- 
nerfi , che quanto, e in quella ferma, che la Fran- 
cia vorrà fcftrii lo ; così fe le torna il conto , che la 
Spagna continui à fargli venire ne' fuoi Galleoni le 
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ricchezze del nuovo Mondo-, ciò farà à condizione 
di non lafciar loro alcuna parte , & alThora toc- 
cherà à lei di provedere in tal forma alla ficurezza^ 
de* fuoi Galleoni , che non avranno che temere di 
qualunque altra: Potenza ; & à ciò fefvirà à mera- 
viglia raccrefcimento delle fue forze maritime , per 
l'unione dì quelle delle due Sicilie , e di Bifcaglia . 
A'quefto prezzo potrà aftenerfi di non fbggrogare la 
Spagna , anzi incaricar^ della difefà di ciò , che cffa 
pofliede neirAmerica , e nelle indie , fino à tanto 
che gli giunga* una congiuntura più opportuna per 
unire il tutto alla fua Corona. 

Che fé quelle Potenze vorranno fare quefto Com- 
mercio independenteìHeiite, airhora avranno che* 
fare con la Spagna , con là Francia , e co' medeli- 
mi Popoli di quelle vaile Contrade , che effondo 
Cattolici , e forfè più zelanti di quelli di Europa , 
faranno ferripre più inclinati verfò quelli della lor 
Religione ; elfe potranno bensì corteggiarvi r occu* 
farvi de* porti , t ftabilirvi delle Colonie' , ma ncf- 
funo di quefti partici farà ne fictiro , nè di durata , 
come poco fa fi è potute* vedere ridi' affare di Da- 
rien *, egli è vero , che elle avranno qualche auvan- 
taggia nelle Indie Orientali , dove gli Ollandefi fo- 
no i più forti , e forfè fubito non fé le difputeranno ; 
mà che prendino bene le loro Scurezze in tempo di 
guerra , imperocché è molto da temerfi per loro , 
che la Francia non gli pigli nelle fue Coltiere con 
molto minor fatica , e fpelà quello , che non gli 
avrà prefo nelle Indie ; poiersè quale auvantaggio non 
ha ella fòvra quelle due Nazioni-, tanto per la fua 
ikuazione , quanto per la difpofizione de' fuoi Porti 
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nell'Oceano. Bifogna , che i loro Vafcelli pallina 
neceflariamente lungo le fue Coltiere per arrivare 
ne' loro Porti , e come che la Francia può mette- 
re i fuoi in Mare , quafi ad ogni vento , con qual 
facilità non può efTa fpiarli , e fòrprenderli al paf 
faggio nel loro ritorno dalle Indie con il lor carico # 
Li Francefi ò faranno auvertiti del tempo della lo- 
ro partenza per via delle corrifpondenze , che han- 
no per tutto , ò averanilo modo di congetturarlo 
per via della conofeenza delle Stagioni , e de' venti 
proprii alla Navigazione; efli combineranno dalla 
fupputazione del tragitto , e dalla qualità de* venti 9 
à quale altezza preflò à poco quefti Vafcelli pollino 
eflere , -e cosi prendendo il lor tempo per andaro 
in corfo contro di loro , avranno fatta la lor preda 
prima che gì* Inglefi , che fono li più. vicini , fiano 
in iftato di difputargliela ; eflendovi , come fi sà , 
così pochi venti proprii sì alla fbrtita , come all'en- 
trata de* loro Vafcelli ne' loro Porti della Mancia. 
Col favore di quefti duoi auvantaggi la Francia hà 
fatto acquifti così confiderabili fòvra quefte due Na- 
zioni nell'ultima guerra , e farà fempre in iftato dì 
farne , quand'eflà non voglia che corfèggiare in que- 
fio Mare. 

jf*>vdn~ Io paflo all'ultima condizione del Trattato , che 
tali* àeu è laceffione de* Stati del Duca di Lorena alla Fran- 
cL *? cia * m contraccambio del Ducato di Milano , di cui 
tequìflo deve effere pofto in pofleflo ; fi può immantinente? 
àeiu Lo- f U pponere , che quefta Corona , che sà così bene le 
rtn4 * fue convenienze , e che vi và per ogni fòrte di Stra- 
da , abbia avute fòrtiffime ragioni per preferire 

quefti Stati ad un Ducato, per lo quale tanto fi è 

tor- 
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tormentata altre volte. Hò dì già detto , che non 
fi deve confiderare il Ducato di Milano , nelle ma- 
ni del Duca di Lorena , che come un femplice depo. 
fito y e che per poterglielo ripigliare ad ogn'ora , fi 
è rifèrvaro uh'ingreflo per lo Marcheiato del Fina- 
le , eh' efla vuol ritenere : vediam'ora quello che_> 
v'è di più . 

Che la Lorena fia utili/lima alla Francia nel di- 
fegno , alFefècuzione del quale efla travaglia da si 
Jiungo tempo , che è di avanzare la fua Frontiera 
fino al Reno , fi vede dai grandi auvantaggi, ch'eG 
(a ne hà ricavati in tutto il tempo che Thà godu- 
ta : I. Eflèndo la Lorena unita alla Francia , avan- 
za la fiia Frontiera per lo fpazio di 40. leghe nell* 
Imperio , perchè tante ve ne fimo dall'ertremità del 
Ducato di Bar fino à Strasburg : la rende padro- 
na di tutto'l tratto di Paefe , che è fra la Queitch, 
la Sarra , e Mofella , le dà Tingreffo nel Palati- 
nato , e ne* Stati di Tre veri , e di Magonza . IL 
Quefto Stato fervendo di communicazione alla Frani 
eia con la Contea di Borgogna , e le due Alfazie , 
& eflèndo di più fituato al Capo della Mofella , e 
della. Moia , che vi prendono la loro fbrgente , egli 
è certo , che non potrebbeffer più comodo per con- 
servare le fue conquide già fette , e per farne delle 
nuove. Là deve unire tutte le fue fòrze , per di- 
ftribuirle in ogni parte , prendere i fiioi grani, per 
riempire i Magazzeni in Alfàzia , e tenervi un Cor- 
po d'Armata à (Vernare , per poter operare fili 
Reno *> prima che i fuoi Nemici polfino eflere in.* 
Campagna . Quelli auvantaggi non potrebbero eflèr 
più grandi , à quali fe fi aggiunge quello di provede* 
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re al foftentamènto di un Corpd di 25000. 
incirca , fi troverà, che la Francia bà ragione di 
preferirlo in quefta congiuntura al Ducato di Mila- 
no, .Oltre di che,fe avefle voluto pretendere ancor 
queflo , con li Regni di Napoli , e di Sicilia , non 
foló avrebbe difperati tutti li Principi , e Stati d' 
Italia , mà avrebbe ancor ingelofiti gli Svizzeri, che 
tanto le compie di non difguftare , per fino che.* 
non averà finito di racchiuderli da tutte le bande. 
In quefta fórma la Francia s'incammina à fuoi fini , 
& affettando con Politica un poco di moderazio- 
ne in un luogo , sà rifartene con ufura in un' al- 
tro , 

_ tr . V Egli è vero , .che la condizione del Duca di Lo- 
u condì- Jena non potrebbe che migliorare in quelto carri- 
zjom dei bio , sì per le entrate, che faranno più grandi, co- 
Lorena'. ^ perchè averi la Savoja , & il Piemonte per 
antimurale contro gli ordinari! infiliti della Fran* 
eia . Mà chi può mantenere , che quando quefta-» 
Corona farà giunta al pieno pofleflo della fua por* 
«zioné , non voglia rivendicare lo Stato di Milano, 
•ila per là , fe lo fpartimento hà luogo , ò per quel- 
lo ,dp* fuoi Figli , che potrebb' eflèr chiamato aìla_j 
Corona di Spagna ; eflà hà voluta la Lorena , per* 
che conviene à fuoi gran difegni neir Imperio , e 
Thà voluta per via dello Stato di Milano , che in 
quefta congiuntura è fuor di bifògno , e che le fèr. 
. ve per altro , à calmare i fofpetti poc'anzi accen- 
nati . Quando quefto difegno farà efeguito , e che 
di più avrà nelle fue mani le due Sicilie , ò à fua_» 
difpofizione , fotto uno de* fuoi Principi divenuto 
^Rè di Spagna , eflà vorrà afficurarfi dello Stato di 

Mi- 
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Milano , per renderfi dominante nella Lombardia , 
e con quel medefimo Diritto , con il quale eflà vi 
avrà trafpiantato il Duca di Lorena, lo trapiante- 
rà di nuovo in qualche altro Stato più. lontano, eh' 
effe avrà ufurpato , overo lo rimanderà per gra- 
zia nella fua Lorena , dove lo terrà ferrato, e dove 
gli lafcierà il foto nome di Duca , per falvar l'appa- 
renza col rifèrbarfène V afloluto dominio . Non fi 
può meglio giudicare di quello che la Francia farà \ 
che per via di quello. che hà fatto. Sarà fempre il 
medefimo fpirito , la medefima condotta , e la me- 
defima ambizione- 

Non retta più che il fapere , fè quelli, che hanno CU li 
fatto il Trattato, hanna potuto flipolarequetticam- /?r4 *^/' 
bii, fènza'1 confèntimento di Cefàre , . e delllmpe- Ztutù^ 
rio , non che fono flati confittati in quello punto .pontre 
JLa Lorena è fbtto la protezione dell'Imperio , e ne ielu 
riconofee la Maeflà in tré punti etfènziali, che fono 
il Diritto di Salvocondotto , la Pace pubblica , e ìtAtmimm» 
Contribuzioni nelle pubbliche neceflità, e nella guer- ,0 dcl ? Im - 
ra del 1 ureo , per un terzo meno di un Elettore , t e deifim- 
anzi ne dipende per via di molti Feudi. Onde come/*™ • 
che non conviene all'Imperio , che la Francia , che_, 
gli è divenuta à formidabile , e che ftà fui punto di 
divenirla ancor più , s'impadronifea di quefto Sra. 
to , che le ferve di antimurale, e che di piìt non s'è 
ridotto alU retti tuzione di Strasburg , che per farlo 
reftituire al fuo Sovrano, per una fpezie di equiva- 
lente ; non è punto da prefìimere, che poflà confai- 
tire à quell'alienazione , tanto piche la Francia, 
nello ftìpularla rompe manifèftamenté la fede dei 
Trattato di Rifwik , non ottante la protetta, che& 

nel 
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nel principio del Trattato della divifione, di volerla 
in violabilmente offérvare. volerla 

.4,„„* Gò. t he hò detto in ordine alla Lor^* r. j 
tntmMi. rifc.iiW mm. u '"" ,c a, « Lorena , fi deve 

* << , I r k* x p u Feafcmente in ordine alDu 
^ ( cato d. Milano , che e un Feudo dell' Wrio L* 
Impcradorc Carlo V. ne invertì Filippo K Fi 
' l^''è "e godelfè lui, ed i fuo. Difendati 
c non per lame un giuoco alla Francia , & à Tuoi 
Cofega,, ih ,„ù, come C he le Figlie vi fono chia 

2 Z> T ancan "f Mafchl * un certo g a 
. egli è certo, che querto Feudo farà devoluto 

? " ,M S° rC ? VCnCnd ° à r m ° rircil Rè CaSK 
m t- sl rapprefentazione dell'Impera 
«"- Mara /ua Madre, Figha di Fihppo iT e 
SmUa della Regina Anna d'Auftria ,che hà'ri! 

£nX m'T ,,<T '? rro g azione * «ritti dell'In,- 
E"; 1 M '■•ghenta fua onma Moglie, e Sorella 

: ;; ''' ';•.<'.'-' quale fi trova come Impera- 
dorè, d unnedire,chc quefto Feudo così importan 
te , non vaila nelle mani della Francia hAi , 

»;;^.^-. »■."! «ò* «aito. ToccS dunque"^ 
ftUk >.ul,.re à ddponere , & è da prefumerf, che Io 
«u» m lavore dell'Arciduca Carlo fuo fiondo ti? 
g^òfia ohi«n»to alla Corona di SpagnaTnò £ 
««erede d, «una l'h.d.a, e de' SvizSffi richiede 

la ' U Mi! 8 ? ^ì*j*W «ntaggidel. 

|x»r/K ik della Francia , è fupernuo il diiSearfi 

£T ;SE£* ^l'Arciduc7, poiché tSJ 
( ... ha eoa 1 altra , ne (copre baftevoimento 
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la /proporzione ; anzi li Trattanti hanno avuto* 
tanto timore, chequeftacomparazion fifàcefìè, che 
doppo avere nominata per ¥ Arciduca la Spagna, 
hanno lafciato da indovinarli il refto fotto gli altri 
Regni , Itole , Stati , Paefi , e Piazze , che il Rè Cat- 
tolico pojftede prefent emente , si dentro y come fuori d Eu- 
ropa , e che non fono della porzione della Francia. 
Mà è imponibile l'ingannarli in quefto particolare , 
per poco che fi voglia riflettere fovra gli anteceden- 
ti , la Spagna fmembrata come farà, ciò che gli re- 
ità ne' Paefi- Baffi fenzà difefa , e fprovifto di tut- 
to , la Sardegna fènza foftegno dalla parte d'Italia , 
l'America efpofta agl'infulti di tutte le Nazioni ma- 
rinine , e ciò che polfiede ancora nelle Indie Orien- 
tali , (òtto la tutela degli Ollandefi y quelli pezzi, 
dico,così diftaccati , e così laceri non fono perdurar 
lungo tempo fotto di un'Arciduca ; e la Francia hà 
voluto appunto ridurre à quefto Stato la Spagna , ò 
per compirne nella prima guerra la conquida , ò 
per forzare la Nazione , ad accettare uno de' fuoi 
Principi , in pregiudizio dell'Imperadore , e del fuo 
Jus. 

Che l'intenzione della Francia fia fiata tale , fi 
conofee pur. troppo , confiderando la condotta che 
hà. tenuta da una parte , e dall'altra dopo il Trat- 
tato di Rifwik , per ftabilire la fteceflità dell'alter- 
nativa. La Pace le hà ièrvito à difarmare, & à di- 
funire i fuoi. nemici , il lor difarmamento , e la lo- 
ro difunione à sforzare il 1 rateato della divifione , 
e quefto à finire di difperargli Spagnuoli , vedendo- 
fi non fidamente abbandonati dalle Potenze mariti- 
le, mà ami da quelle fagrificaci alla Francia , ol- 
tre 
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tre il timore che riavevano di un'invafione dalla par- 
te di quefta , che li avrebbe affatto oppreflì . In que- 
fta maniera la Francia fi è refa padrona della fcielta , 
sforzando un partito per via dell'altro , e con que- 
ito vantaggio di più , che come l'Imperadore non_» 
può accettare il Trattato della divihone per tutte 
le ragioni già dette , effe avrà il modo di difcolparfi , 
fe non ne oflèrva i patti , quando la Spagna ven- 
ga à chiamare uno de' fuoi Principi alla Corona . 
Mà fe quefto cafo arriva , che diranno il Rè Brit- 
tanico , e le Provincie Unite , che vi averan data 
occafione con quefto Trattato , e che di più ne re- 
meranno burlati. Io non dubito , che la Francia^ 
non venga (libito con fincerazioni , e con offèrte per 
quietare i loro rifèntimenti , e per diflipare i loro 
giufti fofpetti ; certo è che le bifognerà del tempo , 
per prender piede in Ifpagna , per far* entrare il 
govèrno > ò di buon grado , ò per forza ne' fuoi in- 
tereffi , e per rompere tutte le mifure dell'Impera- 
tore > fé pretende di foftenere il fuo Diritto con V 
Armi , & è quefto tempo che fi sforzerà di guada- 
gnare con ogni forte di artifizio ; mà poco gliene 
bifognerà in riguardo alla Spagna , riavendo una.» 
gran parte delle fue forze fchierate sù la Frontiera , 
Armamenti di Mare pronti à moleftare le fue Co- 
llere , e quelle d'Italia , e di più una fazione domi- 
nante appreflò del Rè Cattolico , per conftringerlo 
à fare un Teftamento in fuo favore , di forte che , 
fe fi aggiunge à tutto quefto il cattivo flato delle 
Frontiere di Spagna , la confùfione , e lo feoncer- 
to del Governo > la confternazione de' Popoli , e la 
penuria generale di tutto il Regno , v'è luogo da-> 

ere- 
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credere, che in j^ocliiflimo tempo vi darà quel mo- 
vimento ? e quella forma che più le piacerà. Che 
fe ciò gli riefce , io lafcio à giudicare qual farà do, 
po la forte del réfto d' Europa , e fovra tutto' dei 
Stati , che fono i più efpofti alle fue invafioni , & 
alkfue trame , come l'Imperio, le Potenze mariti* 
me , gli Svizzeri, e tutti li Principati d'Italia, [j 
Ora come che la' recidiva del Rè Cattolico dopo 
li 21. d'Ottobre può alla fine condurlo al Sepolcro , 
<:iò che fervirà à fvihrppare l'intrico della gran fcé* 
na , di cui il Trattato della divifione hà fatto il.pre» 
ludio , io credo di eflerc obbligato à foprafedere a 
qùefta materia , contentandomi di haver porto in.» 
evidenza in quefta Prima Parte l'ingiuftizia enor- 
me , e le perniciofcconfeguenze dello fmembramen- 
to della Monarchia di Spagna , e di ha vervi fatto 
vedere per pafTaggio , che fe l'equilibrio frà le due 
Cafo dominanti d'Europa, così neceflàrio al ripofo 
della Chriftianità , farà roverfciato per fompre da 
quello fmembramento ; con più fòrte ragione lo fa- 
rà per l'intrufione di un Figlio di Francia alla Co- 
rona di Spagna , della quale fiamo minacciati ; poi- 
ché inquefto cafo s'innalzerebbe la Francia à tal gra- 
do di potenza , che non vi farebbe più mezzo d'im- 
pedirle il foggiogare tutto il refto d' Europa . Se re- 
ità qualche dubbio da riflòlvere fovra quell'ultimo 
punto , mi rimetto à farlo in una Seconda Parte , 
che feguirà ben torto, fe il cafo arrivarti ; abbenchè 
io non mi porta perfuadere , che gli Spagnuoli fiano 
giammai per eflerc così male accorti , ò tanto vili 
per entrarvi ; oltre che non è più in loro potere dì 
efcludere l'Imperadore , che è chiamato alla Succef- 
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fione da tutti li Diritti , e le difpofizioni , come loro 
medeiimi hanno cosi gagliardamente follenuto con- 
tro la Francia , e che dall'altra parte l'ammirabile 
coftanza che ha fatta vedere quello gran Monarca , 
nel rifiutar di accettare il Trattato della dividerne, 
malgrado tutte le follecitazioni , e le minaccie de' 
Contrattanti , deve avere decifo abbaftanza , fenza 
che vi fia bifògno del giudizio di Salomone , che la 
Corona di Spagna gli appartiene , come al vero Pa« 
dre , e Tutore della Monarchia , e de* fuoi Po- 
poli. 



FINE DELLA PRIMA 
PARTE. 
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